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LEGGŒ.E DECirtETI
ti

Il 27¾e.2nOð (ßerie 2.) della llaccolta ufßàiale dellá loggi e dei
decreti del Regno contiene la seguen(e legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA

.

Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbÏ$àno sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono, diòhiarate di pubblica utilità le opere di apertura

e ofitemadione RiiänaÌi, di strade di accesso, di fabbricatÍ, di al-
largamentodel Volano, _ed altre necessarie alla bonificazionë, per
prosciugamento meccanico dei terreni paludoãi del pnmo circon-
dario di Ferrara, da eseguirsi a cura e spese della Societ'a anonima
autorizzata col Regio decreto 22 dicembre 1872, secondo i due
progetti Biondini 21 dicembre 1872 e 21 dicembre 1874, e sotto
l'osservansa delle condizioni contenute nell'atto disciplinare in
data 29 maggio 1875, annesso alla presente legge.
Art. 2. Le espropriazioni ed i lavori d'allargamento ed appro-

fondamento del Volano, di cui al progetto 21 dicembre 1874, ed
alParticolo 2 delfatto disciplinare, dovranno compiersi nel ter-
mine di quattro anni dalla pubblicazione della presente legge ; ed
entro il termine di dieci anni le altre espropriazioni ed opere con-
template nel progetto 21 dicembre 1872, a termini dell'articolo 8

dell'atto predetto.
Art. 8. L'aumento del reddito, che deriverà ai terreni per effetto

della bonificazione, non sarà soggetto ad imposta fondiaria - per
venti anni dalla pubblicazione della presente legge.
Con decreto Reale saranno stabilite le discipline per l'accerta-

mento dei terreni contemplati in quest'articolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osserva_rla
e di farla osservare come legge.dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 6 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

ATTO blSCIPLINARE delle COndisiOui «S3¾¾$6 Ñ«ÏIG Ë0Cietà
anonima, approvata con Regio decreto 22 dicembre 1872,
per il prosciugamento dei terreni paludosi del pr-imo cir-
condario idraulico di Ferrara.

Art. 1. La Societa anonima per la bonifica dei terreni ferraresi,
approvata con Regio decreto 22 dicembre 1872, provvederà alla
bonificazione per essiccamento meccanico dei terreni paludosi del
primo circondario consorziale ferrarese, eseguendone i lavori a
norma del progetto 21 dicembre 1872, dell'ingegnere signor Gio-
vanni Biondini, secondo il quale le acque sollevate da quei ter-
reni sono versate nel Po di Volano sopracorrento alPabitato di
Codigoro.
Art. 2. L'allargamento ed approfondamento delPultime tronco

di Po di Volano, da Codigoro al mare, sarà eseguito a tutte spese
della Società, e giusta il progetto 21 dicembre 1874 dello.stesso
ingegnere signor Giovanni Biondini, nel termine di anni quattro.
Art. 3. Le acque del Volano, pel fatto dell'introduzione di quellá

della Società, non potranno in nessun caso elevarsi al di sopra del-
Pordinata di metri 12 30 del profilo allegato al suddetto progetto
Biondini.
Art. 4. Per le osservazioni dirette a constatare lo stato di eleva-

zione delle aeque nel Volano sara stabilita entro Palveo di Volano,
a spese della Società, e secondo le norme che saranno prescritte
dalPingegnere-capo governativo di Ferrara, una scala idrometrica
riferita ad un caposaldo invariabile.
Art. 5. Quando il Governo lo trovi opportuno per la fatta espe-

.
rienza, la Società avra l'obbligo di portare la larghezza in fondo
delPalveo del Volano a 20 metri col corrispondente approfonda-
mento.
Art. 6. Quando non ostante Pampliamento del Volano venissero

a constatarsi rigurgiti ed inondazioni dannose alla proprietà al-
trui pel fatto delle introduzioni delle acque della Società, la me-
desima sarà tenuta al risarcimento dei danni.
Per la procedura relativa saranno applicabili le disposizioni de-

gli articoli 124, 377 e 378 della legge 20 marzo 1865, allegato F,sui lavori pubblici.
Art. 7. Per qualsiasi infrazione alle precedenti prescrizioni

verrà assoggettata la Società al pagamento di una multa di
lire 2000.
Art. 8. Tutte le opere di bonifleÀzione dovranno essere ultimate

entro il termine di anni dieci dalla data della legge che ne dichia-
rerà la pubblica utilità, senza che la Società possa esimersi da
questo obbligo per qualsiasi evento ordinario e straordinario an-
che di forza maggiore, salvo i casi di guerra guerreggiata sul
luogo.
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Non compiendosi l'opera entro il termine suddetto, il Governo,
valendosi della cauzione di cui allarticolo 13, e dei materiali,
effetti, macchine ed altro di pertinenza della Società, potrà prov-
vedere d'uilicio al compimento dei lsvori.
Art. 9. Al Governo spetta il diritto di far sorvegliare la esecq-

tione dei lavori, e di farli collaudare quando siano in ogni parte
ultimati.
Le spese all'uopo occorrenti saranno a carico della Società, la

quale dovrà prestarsi al pagamento loro, subito che le ne sia fatta
richieèta dal Governo.

Torino, Alessandi·ia, Genova e Vigevano ; e per quelli della Sar-

degua, in Cagliari e Bassari.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHT.

w

Art. 10. La Società dovrà assoggettare all'approvazione del
Governo qualunque progetto di variazioni, che intendesse d'intro-
durre nei surriferiti due progetti approvati, come pure ogni pro-
posta di nuovi lavori oltre a quelli già autorizzati.
Art. 11. Accordandosi dal Governo qualsiasi altra immissione

di acque in Volano, la Società non potra farvi opposizione, nè
pretendere compensi per qualunque titolo.
Qualora poi per tali nuove concessioni ei eseguissero opere nel-

l'aveo del Volano, dalle quali la Società risentisse vantaggio, essa
dovra concorrere nelle spese relative in proporzione degli utili .
rispettivi.
Art. 12. Il Governo restera estraneo alle contestazioni che po-

tessero elevarsi da corpi morali e particolari verso la Società, a
carico della quale dovrà rimanere ogni conseguenza dipendente
da ease.
Art. 18. A garanzia .degli impegni assunti dalla Società, ed a

tutela degli interessi delPAmministrazione e delle ragioni dei
terzi, la Società stessa depositerà nelle Casse dello Stato, fra 15.

giorni dalla pubblicazione della legge d'utilità pubblica, la somma
di lire 200,000, la quale potrà esserè convertita in ipoteca legale
per una somma quadrupla sui beni immobili acquistati dalla 80-
cietà, sui fabbricati e sui lavori da essa eseguiti per la bonifica-
zione, subito che risulti formalmente che Piinportare Ooro ecceda
il quadruplo della admma suddetta.
Art. 14. Per gli effetti della presente la Società dovrà stabilire
il suo domicilio legale in Roma.
Roma, addì 29 maggio 1875.
11 sottoscritto, giusta il° mandato ricevuto dal Consiglio d'am-

ministrazione della Societh per la bonifica dei terreni ferraresi,
come apparisce_dalPatto di deliberazione del 23 aprile 1875, cer-
tificato dal presidente del Consiglio d'amministrazione, comnien-
datore Torrigiani, in data 24 stesso mese, accetta, ed a nome e

per conto della Società medesima assume Pobbligo della piena os-
servanza di quanto è prescritto nelfatto disciplinare sopraesteso.

L'Amministratore delegato: GrußEPPE BELLA.

VITTORIO EMANUELE ÏI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RM D'ATALIA
Veduto l'art. 2 della legge 3 agosto 1875, n. 2473;
Vedute le dichiarazioni del Rettore della R. Università di

Torino, circa gli esami di concorso per gli aspiranti delle
antiche provincie del Regno Sardo ai posti vacanti nel Regio
Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in To-
rino e per l'anno scolastico 1875-76; -

Sulla-propostadel Nostro Ministro Segretario dißtato por
la Pubblica Istruzione;
ALLiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli esami di concorso ai posti vacanti nel Regio-

Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie in Torino,
per l'anno scolastico 1875-76, comineierannocolgiorne 9 del pros-
simo venturo agosto, ed avranno luogo, per gli aspiranti inscritti
nelle provincie continentali delPantico Regno Sardo, nelle citta di

Ricompense accordate dal Ministero dell'heterno ai
medici vaccinatori più benemeriti nelle provincie Venete
e di Mantova durante l'anno 1871:

Primo premio di lire 518 al dottor cav. Bianchi Bernardo, medico
comunale di Suzzara, provincia diMantova.

Secondo premio di lire 432 10 al dott. Scarpa Nicolò, chirurgo in
Chioggia, provincia di Venezia.

Terzo premio di lire 345 68 al dotter Rossi Luiggnty comunale
di Agna, proyincia di Padova.

Quarto premio di lire 259 26 al dottor Zucchi Osvaldo, medico co-
munale di Belluno, capoluogo di provincia.

Heazione onorevole
as stynare

Dottor Egldan Antonio, medico chirurgo nel comune di Fiesso
d'Artico (Venezia).

Dottor Boldini Fortunato, id. id. 8. Miphele del Quarto (Id.).
Dottor Camozzi Giovanni, 17. di medico chirurgo nel comune di

Cavazuccherina (Id.).
Dottor Caudeo Enrico, medico chirurgo nel comune di Noale (Id.).
Dottor Girardon Giovanni, id. id. di Mestre (Id.).
Dottor Pasi Angelo, direttdre della vaccindzione nel distrettó di

Mirang (Iñ.):
Dottor Sagramora. Pietro, medico chirurgo nel comune di K-

zano (Id.}.
Dottor Vianello Giuseppe, iß. id. Pellestrina (Id.).
Dottor Casella Angelo, medico chirurgo nel comune di Lazise

(Verona).
Dottor NardeHo Pederico, id. id. Monteforte (Id.).
Dottor Renzi Gaetano, id. i&. Villafrancs (M.)
Dottor Antopini Giuseppe, medico cþirurgo nel comune di Codroipo

(Udine).
Dottor Benedetti Elia,, id. i,d. Ampezzo; (Id.).
DottorRiliogo Giovaygi, id. iÀ. Maniago (Id.). *
Dattog Borsytti cap J499pos Igegico chirurgo, nel egmune di

Azzago Decimo (Id.).
Dottor Bortolotti Stefano, id. id.-Palmanova (ld.).
Dottor Rennetpa Giovyngi, id. ig. Erata (ids.).
Dottor Ciani giacomo, id. i,d. Polcepigo (I#.)
Dottor Cioiti Valentino, id. id. Montegeple (Id.).
Dottor Corazza Antopie, id. id. Latinana (Id.).
Dottor Úe Cecco ÓÏuseppg, id. id. Palumnove (Id.).
Dottor De Zanis Gioacchino, id. id. Porpetto (Id.).
Dottor De Gloria Aritonio, id. id. Tohnezzo (Id ).
Dottor Dalla Giusta Pietro, id. id. Martignacco (Id.).
Dottor De Sabbate,Antonio, id. id. Udinå.
Dottir Di Gasparo Andrea, id. id. Noggia ((d.).
Dottor gi,dutti Giuseppe, id. id. S. Fietro (Id.).
Dottor Faleschini Michele, id, id. Pasian Schiavonesco (Ig.).
Dottor Fauna Secondo, id. id. Cividale (Id.).
Dottor Favetti Vincenzo, id. id. Zoppola (Id.).
Dottor Franzolini Ferdinando, id. id. Sacile (Id.).
Dottor Gervasi Giuseppe, id. id. Nimis (Id.).
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Dottor Gervasoni Ñatale, id. id. Magnano (Id.).
Dottor Giavedoni Domenico, id. id. S. Vito (Id.).
Dottor Giorgini Domenico, id. id. Buja (Id.).
Dottor LianiGiovaurii, id. id. 'farcento (Id.).
Dotter Magrini Antonio, id. id. Ovaro (Id.).
Dottor Mariantni Clemente, id. Id. Latisana (Id.).
Dottor Marianini Gio. Battista, id. id; Varmo (Id.).
Dottor Pascoletti Antonio, id. id. Faedis (Id.).
Dottor Picotti Giuseppe, id. id. Valvasone (Id.).
Dottor Pognici Luigi, id. id. Spilimbergo (Id).
Dottor llizzardi Giulio, id. id. Ragogna (Id.).
Dottor Santorini Domenico, id. id. Spilimbergo (Id.).
Dettor Sealettaris Doinenido, id. id Casataa (Id.).
Dottor Sostero Angelo, id. id. S. Daniele (Id.).
Dottor Stringari Pietro, id. id. Venzone (Id.).
Dottor Vatri Gio. Battista, id. id. Udine.
Dottor Zecchini Pierviviano, id. id. S. Vito (Id.).
Dottor Cotti Modesto, id. id. Megliardo S. Fidenzio (Èadove).
Dottor. Valle Giovanni, id. id. PadoA.

Dottor Boni Antonio, medico distrettuale in Vicenza.
Dottor Bortoli Domenico, medico chirurgo in Asiago (Vicenza).
Dottor Carli cav. Giuseppe, medico distrettuale in Marostica (Id).
Dottor Carraro Giovanni, id. '.Éhiene (Id.)
Bottor Filippini Gio. Maria, id. Arzignano (Id.).
Dottor Larber Antonio, medico chirurgo Bissano (Id.).
Dottor Mazzoni Domeniño, medico distrettuale a Lonigo (Id.).
Dottor Navarini Andrea, medico chirurgo Cartigliano (Id.).
Dottor Nicoletti Pietro, medico distrettuale in Schio (ld.).
Dottor Rasia Domenico, id. Valdagno (Id.)
Dottor Zambon Fabio, medico chirurgo Vicenza.

Dottor Milani Giuseppe, medico chirurgo nel cornune di Villar-
zana (Eovigo).

Dottor Polo Lionello; id. id. Adria (Id.).
Dottor Roboham Carlo,,id. id. Fiesso Umbertiano (Id.).
Dottor Ronzani Gio. Battista, id. id. Fratta (ld.).
Dottor Scarpa Egidio, id. id. Bellombra (Ìd.).
Dottor Soranzo nob. Francesco, i&. id. Bottrighe (IÑ.). -

Dottor Tasso Ferdinando, id. id. Castelguglielmo (Id.).
Dottor Vicoli Carlo, id. id. Costa di Rovigo.

Dottor Pizzi Pietro, id. id. Agordo (Belluno).
Dottor Sartorio Cristoforo, id. id. Arsie (Id.).
D'ottor Villabruna Antonio, id. id. Feltre (Id.).

Dottor Bianchi Luigi, id..id. Cerese (Mantova).
Dottor Brunetti Silvestro, id. id. Quistello (Id.).
Dottor Brunetti Geremia, id. id. Moglia (Id.).
Dottor Bruni Luigi, id. id. Soave (Id.).
Dottor Combatti cav. Giuseppe, id. id. Sermide (Id.).
Dottor Covelli At+ilio, id. id. Carbonara di Po (Ìd.).
Dottor Eletti Giacinto, id. id. Sustinente (Id.).
Dottor Fralli Primo, id. id. Felonica (Id.).
Dottor Gatti Anselmo, id. id. S. Benedetto di Po (Id.).
Dottor Gonzatti Antonio, id. id. Castel d'Ario (Id.).
Dottor Mambrini Plutarco, id. id. Gonzaga (Id.).
Dottor Mani Achille, id. id. Marmirolo (Id.).
Dottor Margonari Flaminio, id. id. Governolo (Ïd.).
Dottor Poli Enrico, id. id. Castelbelforte (Id.).
Dottor Porta Fulvio, id. id. Borgoforte (Id.).
Dottor Previdi Giusèppe, id. id. Roneoferrato (Id.).
Dottor Rizzoli Achille, id. id. Pegognana (Id.).
Dottor Schivi Giulio, id. id. Borgoforte (Id.).
Dottor Seghezzi Geminiano, id, id. S. Giacomo (Id.).

Dottor Venturini Francesco, id. id. Poggio Rusco (Id.).
Dottor Veronesi Ferdinando, id. id. Magnacavallo (Id.).

- DIREZIØNE GENERALE DËL DEBI'i'O ËUBBLICO
(3* pubblîcazione per rettitlea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per .

cento, cioè: n. 221862 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 38922 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 7435, al nome di Passante Nicola fu A11tonino, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Passante Nicola fu Antonio, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difÏi<Ìa cÍiiunque possa avervi iriteresse clie, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opjiosizioni à quèsta Direzione generale, si procederà alla
rettifieä di detta iscrizione nel inodo richiesto.
Firenze, il 25 giugno 1875.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIRE2IOÑE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioo: num. $71068 d'inscrizione sui registri della Direzione
generale per lire 155, al nome di Boretti Pietro di Ludovico, do-
miciliato in Ferrandina (Potenza), sottoposta ad ipoteca per cau-
zione dello stesso quale iieevitore del registro in detto luogo coli
estensione, ecc.; è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece iritestarsi a Boretti Pietro fu Lo-

renzo (il restp come sopra), vero proprietario della rendits stessa.
Á terinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo aviiso, ove non siåno state notifi-
óÉiië opÿosižiolii & gúësta I)iiezione generale , si procedërà alla
ret£ified di detta iscrizione nel niodo richiesto.

Firenze, li 9 luglio 1875.
Per il DirettoreGenerale

G. GASBARBl.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(54 pubblicazione per rettiilea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 260270 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 77830 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 215, al nome di Calajro Giacinto di Isidoro, do-
miciliato in Cotrone, vincolata pel sacro patrimonio di Francesco
Paolo Calajro di Giacinto, e di usufrutto a favore del medesimo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiédenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Caloiro Giacinto di Isidoro, ecc., vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 25 giugno 1875.

Per il Direttore Generale
Fransso.



5308 GAZ2ETTA (JFFI01ALE DEL itE(fNO D'ITkklA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo divenute alienabili per provvedimento dell'autoritA competente giusta il disposto
òall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione;
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolámento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le

scrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore. '

cKTEGoÃIA NUMHO
DIILEZIONE

dÅl delle I NTEST A Z I ONE RENDITA
presso

di cui è iscritt¾
DEBITO ISCRIZIONI }g gengggg

Coffsolidato 88144
5 p. 0(0

» 555959

» 555960

> 555961

> 90763

> 3328 i

27782

8 1014

82576

187908

98925

8073

13316 L

96280

161512

6296

39390

4686

5385

3358

5386

3360

21241

28215

140994

140995

22774

Marzano Ettóre fu Viiicefizo, domiciliato in Seminara, Reggie-di
Calabria..•..............Lire

Ronchi Pasquale di Francesco, domiciliato in Napoli . . .
»

Monaco Guglielmo di Giuseppe, domiciliato in Napoli . . ,
>

Cammaro£a Filippo fu Gaetano, dómiciliato in Napoli . . .
»

Arcobasso Milio Vincenzo fu Domenico, domiciliato in Eicarra,
Messina..........-........»

Carozzo Francesco di Giuseppe, domiciliato in Sestri Levante . »

Picone Pasquale fu Carlo, domiciliato in Napoli . . . . .
»

,

Banca Sconto Anfossi Berruti e Comp. con sede in Asti, Alessan-
dria... .....»

Cesarbo Audi·ea fu Antonio, domiciliato in Palazzo Adriano .
*

Mangoni Antonio få Niedht; domiciliato in Napoli . . . .
>

Tiseo Federico di Domenico, domiciliato in Napoli . . . .
»

Soriente Gaetano fu Pasquale, domiciliato in Napoli . . . .
»

Cristaldi Rafl'aele fu Cataldo, domiciliato in Oosáriza . . i

Cesareo Sputoro GI6vanni Battista di Luigi . . . . . . »

Barberio Luigi di Cristofaro, domiciliato inNapoli . . . . »

Cesareo Andrea fu Antonio, domiciliato in Palazzo Adriano .
»

Salamone Gioacchino fu Placido, domiciliato in Mistretta . .
»

Lo Jacono Camillo fu Pietro, domiciliato in Palermo. . . .
»

Gregorio Littorio fu Franceseo, domiciliato in Messina . . . »

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . »

Gregorio Litteria, Giuseppa ed Antonia fu Francesco, domiciliate
in Messina . . . . .

»

Dette (Kssegno provvisoria) . . . . . . .
»

Lo Jacono Camillo fu Pietro, domiciliato in Palermo . . . .
»

Patrone Giovanni fu Luca, domiciliato in Palermo . . . .
»

Carozzo Luigi del vivente Giuseppe, domicil. in Varese Ligure >

Detto...................»

Pomponi dottor Serafino fu Venanzo, domiciliato in Ascoli,
Marche.................»

1000 > Firenze

90 e

400 >

500

245

170

20

2000 »

125 i r

130 > Napoli
50 » »

125 s

13) »

180 »

5000 à

220 » Paletmo

140 > >

420 x > -

115 » »

70> >

2"25 s

5> >

255 i a

100 m Torino

50 > >

750 m *

Firenze, addi 8 luglio 1875.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo di Divisione
ßegretario della Diretione Generale

PAGNOLO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3tpubblicazione per rettiilca d'intestazione).
Si è dkhiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
1" N. 411312 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 16013 della soppressa Direzione .di Torino),
per lire 500 ;
26 N. 411318 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 16013 di detta soppressa Direzione di To-
rino), per lire 500 ;
3• N. 411314 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n, 16014 della stessa soppressa Direzione di
Torino), per lire 165,
tutte al nome di Rainaud Giuseppe conte di Falicone, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
<lenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Renaud di Falicone conte Giuseppe fu
Gaetano, domiciliato in Torino, vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 23 giugno 1875.

Per il Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
La Compagnia americana di navigazione, denominata Pacific

Mail, eseguirà nuovamente due viaggi mensili pel Giappone e per
la Cina.
Le partenze quindi da S. Francisco, Yokohama, Hiogo, Nanga-

saki, Shangay, Hong-Kong avranno luogo il 1° e 15 di ciascun
mese.

CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

Vertdita della Gallerta già del Monte di Pterà di Iloma.
Alle ore 10 ant. degli infraindicati giorni dei prossimi mesi di

novembre a dicembre in Roma, nel palazzo detto del Banco n. 199
sulla piazza glel Monte di Pietà, seguiranno gli incanti pubblici
per la vendita dei quadri, sculture in marmo, musaici, pietre co-
lorate, bronzi ed altri oggetti d'antichità e d'arte, esistenti nella
Galleria già del Monte di Pietà di Roma ed ora della Cassa dei
depositi e prestitti.
Detti oggetti saranno esposti all'asta secondo le norme prescritte

dal vigente regolantento di Contabilità generale in undici distinti
lotti sulla base dei prezzi d'estimo, e nei giorni seguenti, cioè :

Al 26 novembre ,1875, lotto I, numero 38 pitture pel prezzo
di lire 21,665.

Al 30 novembre 1975, Totto II, numero 74 pitture pel prezzo
di lire 44,455.

Al 3 dicembre 1875, lotto HI, numero 200 pitture pel prezzo
di lire 106;575.

Al 7 dicembre 1875, lotto IV, numero 185 pitture pel prezzo
di lire 162,160.

All'11 dicembre 1875, lotto V, numero 221 pitture pel prezzo
di lire 83,730.

Al 14 dicembre 1875, lotto VI, numero 104 pitture pel prezzo
di lire 79,487.

Al 17 dicembre 1875, lotto VII, numero 19 pitture pel prezzo
di lire 9365.

Al 21 dicembre 1815, lotto VIII, numero 75 pitture pel prezzo
di lire 63,641. .

Al 24 dicembre 1875, lotto IX, numero 120 pitture pel prezzo
di lire 109,142.

Al 28 dicembre 1875, lotto X, numero 95 pitture pel prezzo
di lire 69,905.

Al 31 dicembre 1875, lotto XI, numero 113 oggetti diversi
d'arte e di antichità pel prezzo di liro 64,672 50.

In tutto, numero 1244 tra pitture ed oggetti diversi d'arte e

di antichità pel prezzo totale di lire 814,797 50.
Ove a tutto il 15 del mese di ottobre venga presentata un'offerta

complessiva d'acquisto di tutti gli oggetti della Galleria per una
somma non inferiore a lire 815,000 e questa offerta sia garantita
col deposito del decimo del prezzo in-contanti od in titoli al porta-
tore del Debito Pubblico Italiano al valore di Borsa, seguirà 11

giorno 26 novembre un solo incanto sulla base dell'offerta me-

desima.
Il capitolato delle condizioni cui è subordinata la vendita,

venne pubblicato nel catalogo a stampa della Galleria, il quale è
visibile in tutte le Intendenze di Finanza e Prefetture del Regno
e trovasi in vendita presso i principali librai nazionali ed.esteri al
prezzo di centesimi 50.

Roma, 15 luglio 1875.
L'.Tntendente di Finanza: CARIGNANT.

CONSIGLIO PROVINCIAIÆ SCOLASTICO
DI CALABRlA ULTRA PRIMA

Avviso.

Nei giorni 16 e seguenti del p. v. mese di agosto avrà luogo nel
R. Liceo di Reggio Calabria un concorso per un posto semigra-
tuito che si rendera vacante nell'annesso Convitto Nazionale con-
formemente alla determinazione presa dalPonorevole Consiglio
scolastico nella seduta del 30 giugno p. p.
La presentazione delle dimanda non potra farsi che fmo a tutto
il 31 del corrente mese, scorso il giale non saranno piii fatte
iscrizioni agli esami.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo ginnasiale:
1. Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla podestà muni-

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. Un certificato d'aver avuto l'innesto vaccinico o sofferto il

vaiuolo, di essere sano e seevro d'infermith schifose o stimate ap-
piccaticee;
6. Una dichiarazione della Giuntamunicipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualitàdelle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle impo-
ste, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato
possiede.
Questi documenti dovranno essere presentati entro il termine

stabilito dal Consiglio scolastico, scorso il quale l'istanza non
potra essere più ricevuta.
Giusta l'articolo 4 del regolamento del 4 aprile 1869, ogni frode

in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal concorso e con
la perdita del posto quando sia stato già conferito, salvo, ove ne
sia il caso, il procedimento penale.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè acritta ed

orale. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso rele-
mentare consiste in un componimento italiano e in una vpraione
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dal lastino4orrispondente agli studi fatti. La prova orale riguar-
derà tutte le materie richieste per l'esame di promozione alle ri-
spettive classi.

Reggio Calabria, 1° luglio 1875.
B .Prefeito Presidente: F. De FEO. .

PREFETTURA DI ALESSANDRIA -

CONSIGLIO PROVINCIALE SOOLASTICO

Avviso.

Sono vacanti due posti gratuitidi fondazione Ghislierí destinati
a beneficio dei nativi di Bosco Marengo ed applicati al Collegio
Convitto di Alessandria.
I suddetti posti saranno conferiti per concorso di esame ed in

ordine di merito a due giovani di ristretta fortuna nativi di Bo-
,aco Marerigo, che abbiano compiati gli studi elementarî, non ol-

trepassino il dodicesimo anno d'età nel tempo del concorso ed ot-

tengano non meno di 7110 distintamente in ciascuna delle prove

scritte, e complessivamente nelle orali, preferendosi a parità di
voti i concorrenti di più ristretta fortuna. Al requisito dell'età è

fatta eccezione pei giovani già alunni del Convitto di Alessandria,
o di altro Convitto, che sia governativo.
L'esame di concorso avrà principio il di 23 agosto prossimo nel

E. Ginnasio di questa città.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto auddetto non pin tardi del 25 luglio p. v. :

a) Un'istanza scritta di propria mano con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita;
e)Un attestato di moralità lasciatogli dalla potesta munici-

pale o da quella dell'Istituto, da cui proviene;
4 Itattestato dì aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, di esser sano e scevro d'infermith schifosè, o stimate ap-
Piccaticcie;

e) Un attestato autentico degli studi fatti;
I

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero, e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, lamadre, e lo stesso candidato

possiede.
Alessandria, addi 19 giugno 1875.

Il Prefetto Presidente: A. CARENDA.

AVVISO DI CONCORSO

al posto vacante di maestro di Corno da Caccia e che deve

provvedersi nel R. Ûollegio di musica di Napoli
È aperto il concorso nei auddetto R. Collegio al posto vacante di

maestro di Corno da Caccia, con Pannuo stipendio di lire 1200.
Il concorso è per titoli o per esame od in ambo le forme secondo

che verrà stabilito all'occorrenza dalla Commissione esaminatrice

previa approvazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono

essere corredate della fede di nascita e di moralità rilasciata dal-

Pantorità dell'ultimo domicilio del ricorrente, e dovranno essere

inoltrate al presidente e componenti il Consiglio direttivo del Col-
legio, non più tardi del 30 luglio corrente anno.
I titoli debbono comprovare la valentia delPaspirante nelParte

del Corno da Cadeia e nelPinsegnamento di esso.
L'esame (a porte chiuse) si farà nel locale del Collegioneigiorni

23, 24 e 25 agosto del corrente anno e comincerà alle ore 9 anti-

meridiane.
Il primo giorno eseguirk a prima vista un pezzo scritto espres-

samente per Corno.

Nel secondo esame eseguirà una squarcio che a sua scelty evra
predisposto.
L'ultimo esame sara orale ed in iscritto su quesiti relatiyi al-

l'arte del Cornista.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza

dei candidati.
Il risultato delPesame si determina con i ymnti da 1 a 10 per

ogni esaminatore e si divide in due categorie, cioè: eligibile - non
eggiðile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti del
totale dei punti per ogni esame.

Napoli, 1° luglio 1875.
Il ßegretario: Il Presidente:
F. BONITO. Û&V. Ü. ŸALADINI.

CONSIGLIO PROVINCIALE PER LE SCUOLE
1]I CAGLIARI

Concorso ai posti gratuiti di R. fondazione nel Convitto Nazionale.
Gli esami di concorso per i posti gratuiti di Regia fondazione

vacanti nel Convitto Nazionale di Cagliari s'apriranno il 25 del
mese d'agosto prossimo venturo.
È vacante nel detto Convitto Nazionale n. 1 posto gratuito per

gli studi classici.
11 concorso avrà luogo nel R. Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

godono i diritti di cittadinanza, che abbiano compito gli studi e-
lementari, e non oltrepassino il dodicesimo anno d'età nel tempo
del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti go-
vernativo.
II concorso è aperto per qualsivoglia classe degli staiilassici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del regolamentä

approvato con R. decreto 4 aprile 1869, inserto ( n. 499Ì falla
raccolta degli atti del Goyerno.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiránti dovranno

presentare al signor rettore del Convitto Nazionale fra tutto il dì
10 agosto prossimo:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ciascuno frequentò nel corso delPanno;
2. La fede legale di naseita;
3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla podesth munici-

pale, o da quella dell'Istituto da 6ui proviene;
4. Un attestato antentico degli studi fatti;
5. L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccino o soft'erto ilvainolo,

d'esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate appicaticele ;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiede.
I giovani che avranno studiato privatainente sotto la direzione

d'insegnanti approvati, in luogo dell'attestato di cui al n. 4, do-
vranno presentare un attestato degli studi fatti, la cui dichiara-
zione vorrà essere certificata vera dal signor provveditore agli
studi.
Per coloro che avessero già depositato tutti o parte dei suddetti

documenti in occasione ¿Íi altri esami o per iscrizione ai corsi, bar
sterà che ne facciano la dichiarazione nella donianda di cui al

n. 1, avvertendo però che il certificatodel medico o chirurgo, e
l'ordinato della Giunta municipale, di cui ai numeri 5 e 6, deb-
bono essere di data recente.

Trascorso il giorno 10 agosto fissato per la presentazione delle
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domande e deiAoenmafiti degli ãspirafilii, nok sarà più ammessa
alemia domânda.

.
Coloro che per .alcuno ,

dei motivi indicati nel predetid regola-
mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convitto e-
solusi dal concorso, potranno richiamarsene ,al Consiglio prévin-
ciale per le sonole entro otto giorni da quello in cui ne ebbero

avviso.

Cagliari, addi 13 giugno 1875.
Il Pi•esidente del Consiglio ecolastico: Jasaroor1.

Disposizioni concernenti gli esami di concorso ai posti gratuiti dei
Convitti Nazionali tí·atte dal regolamento approvato con decreto
Reale 4 aprile 1869.
Art. 7. L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè

scritta ed crale.
Art. 8, La; prova scritta, per gli alunni che compiono il corso

elementare, consiste in un comportinfeñto italiano e itt un qiiesito
di aritmetica. Quella degli alunnisecondarielassici muii compom-
mento italiano em una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componiinento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza,
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui si deve

dettare af concorrenti e alla Ìorõ presenza verifÌcata la integrità
del suggello da tutti icomponenti della Commissione esaminatrice,
nel giorno e ziell'ora che è segnata sulla busta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun

tema in giorni differenti; durante le quali uno degli esaminatori
vigilerà alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna per-
sona estranea entri nella sala.
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei

vocabolariinfuorinsatinelleseuole; nè durante la prova aver

comunicazione di parole o di scritti coi compagni del concorso e
con altre persone. Contravvenendo a tale disposizione sarà escluso
dal concorso.
Art. 18. Come ciascuno avfa finito, apporra sällo scritto il pro-

prio nome, casato, patria e classe cui aspira, e lo darà nelle mani
del professore incaricato della vigilanza (il quale vi scriverk an-
che il suo nome, e noterà Pora in cui fu date.
Spirato il termine prefisso, gli scritti sdranno trasmessi al pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.

Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-
mediatamente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie ri-
chieste per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà Ìatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

REALE ISTITIJTO DI RELLE ARTI IN NAPOLI.

- A Yv i s o.

Ai termini del regolamento annesso al R. decreto 31 ottobre

1869, si terra presso il R. Istituto di Belle Arti di Napoli la ses-

sione ordinaria di esami per gli aspiranti al conseguimento della
patente d'idoneita all'insegnamento del disegno nelle .

Scuole tec-

niebe, normali e magistrali del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

farsi, avranno luogo dal 6 al 15 agosto prossimo venturo, e sa-

ranno le seguenti:
16 Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e ver-

ticali, e le sezioni occorrenti di una macchilia o di qualche parte
di essa;
2° Copiate un xcodello di ornato dal gesso, a egatorno, non

enza gli efitti d'embra principale ed in una proporzione asse-

gnata;
3° Schizzare dal vero, senza nessuno aiuto di misura, qualche

oggetto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4° Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi con
ordine, chiarezza e proprietà.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al direttore del-

l'Istituto almeno cinque giorni prima che incomincino gli esami,
corredata dei seguenti documenti:
1° Attestato di nascita da cui risulti aver compiuto il ventesimo

anno di età;
2° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
3° Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti la

capacità fisica del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola;
4° Attestato degli studi fatti.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare

vielle mani del segretario dell'Accademia una tassa di lire 25; e,
superaf.o che Pabbia, sommínistrare una marca da bollo da lira 1

da munirne la patente.
Napoli, 6 luglio 1875.

PARTE NON ITFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei Lords, seduta del 19 luglio, lord
Stanley di Alderley segnalò certi abusi che si commettono
nel traffico dei Coolies, e interrogò lordCarnarvon, segretario
di Stato per le colonie, per sapere quale risultato si ottenne
dall'inchiesta sulla morte di due Coolies indiani 1porti in se-
guito di essere stati sottoposti a colpi di staffile, nella pro-
vincia di Wellesley.
Lord Carnarvon rispose di avere egli stesso già segnalati

in un suo dispaccio i principali abusi commessi nel tratta-
mento dei Coolies. Per quanto spetta aÌle colonie occidentali,
i Coolies sono bene alloggiati e ben trattati. Riguardo al
caso dei due Coolies flagellati nella provincia di Wellesley,
vennero processati due inglesi per questo fatto, e condannati
a una-pena realmente troppomite; ma ilministro soggiunse,
essere risoluto di itapedire quind'innanzi questi traviamenti
della giustizia mediante una legislazione più severa.
Lord Stanley si dichiarò soddisfatto delle spiegazioni date

dal ministro delle colonie.
Nella Camera dei comuni, il signor Bourke, sottosegreta-

rio di Stato per gli affari esteri, interrogato dal signor Fraser
relativamente ai passaporti pei vari paesi d'Europa, rispose
che nell'Austria i passaporti non furono ancora aboliti, ep-
perciò i viaggiatori devono avere il loro passaporto. In Italia
furono aboliti; ma dopo certi fatti recenti sono in corso,

trattative rispetto ai documenti necessari ai sudditi inglesi
in localitA remote. I passaporti furono anche aboliti in Fran-
cia, Germania, Norvegio, Svezia, nei Paesi Bassi e nel Bel-
gio; onde non sono necessariper viaggiare; ma io sono d'av-
viso che anche per questi paesi convenga ai viaggiatori mu-
nirsi di passaporti per cause di identificazione, e special-
mente per ricevere le lettere ai vari uffizi postaÏi.

Il risultato soddisfacente delle elezioni nel Regno d'Un-
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heria esercitò una favorevole influenza sulle disposizioni
del corpo elettorale della Croazia. Ad onta delle agitazioni e
dimostrazioni rumorose degli ultra autonomisti, uno tra i
loro capi principali ebbe nelle ultime elezioni politiche a
soggiacere a Carlstadt. Questo fatto dimostra che gli animi
si sono considerevolmente calmati nella Croazia, e che il
patto ungaro-croato non corre alcun pericolo; per guisa che
la Croazia, è a sperarsi, potrà proseguire in pace il suo rior-
dinamento e incremento progressivo. La stessa calma si os-
serva nel vicino principato della Servia.

L'Assemblea nazionale francese nella sua seduta del 19
corrente ha votata una legge per aumentare gli stipendi e le
pensioni dei maestri e dellemaestre, ed ha poi intrapresa la
discussione dei bilanci delle spese pel 1876.

Il signor Pelletan ha dato lettura alla Commissione d'ini-
ziativa della relazione da lui stesa sul progetto Tallon. Come
è noto, questo progetto ha per scopo di modificare una di-
sposizione della legge organica sui Consigli generali e di to-
gliere a queste Assemblee, per deferirlo al governo, iIdiritto
di pronunziare definitivamente intorno alla verifica dei po-
teri dei loro membri. La relazione del signor Pelletan con-

chiude col proporre la reiezione della mozione Tallon, ma si
sa già che il governo è deciso ad appoggiarla e favorirla.

Il centro sinistro, sotto la presidenza del signor Laboulaye,
ha tenuto anch'esso una riumone per discutere della propo-
sta di proroga dell'Assemblea.
Tutti i deputati che parlarono espressero concordemente

Topinione che sia indispensabile procedere entro quest'anno
alle elezioni generali e la radunanza ha votato alPunanimità
una formola conchiusionale in qtiesto senso.
Quanto al sistema da seguire per far prevalere una tale

opinfone Padunanza convenne di riferirsene alla miitoranza
della Commissione perchè essa cercasse d'intendersi col go-
verno, e perchè si trovasse modo di conciliare 10 scioglimento
dell'Assemblea colla proposta Malartre nel caso in cui non

potessero essere condotti a termine i lavori dell'Assemblea
prima che essa si separi.
Procedere immediatamente alle operazioni preloninari di

scioglimento, se ciò è possibile, e nel caso in cui il governo
non lo credesse possibile, adoperarsi in modo che nellä ses-
sione di autunno, la qqale dovrebbe aprirsi alla fine di set-
tembre o ai primi di oëtobre, si possano esaurire i rimanenti
lavori per poi procedere aHe elezioni prima dello spirare
delPanno, tale fu la riso ne che Fadunanza adottò.
Inoltre Padunanza fece filesime istanze affine che venga

affrettata il più possibile la presentazione della relazione
sulla legge elettorale onde sia folto ogni argomento ed ogni
pretesto ai partigiani della proroga.

Quanto alla Commissione incaricata di esaminare la pro-
posta Malartre, essa si era costituita scegliendo con 9 voti
contro 6 per suo presidente il marchese di Andelarre e per
segretario 10 stesso autore della proposta. L'indomani il mi-
nistro delPinterno ed 11 ministro guardasigilli dovevano e-

sprimere il loro avviso sopra tale oggetto.
Il signor John Lemoinne esamma m un suo articolo, pub-

blicato dai Débats, la questione della proroga e dice clie ea-

rebbe assaigrave la deliberazione che PAssemblea fosse per
prendere di differire le elezioni a tempo indeterminato. *Per
noi, scrive il signor Lemoinne, tutti i timori che può ispirare
al governo e ai conservatori questo appello all'opinione del
paese, non sono nulla al paragone del pericolo pubblico che
deriverebbe da una resistenza prÞlungata. Ciascun giorno
che passa approfondisce maggiormente l'abisso che separa
l'Assemblea dall'opinione e dai sentimenti della nazione.

" È PAssemblea medesima che lo riconosce. Perchè infatti
esiste nell'Assemblea una maggioranza disposta, a ritardare
di mese in niese lo scioglimento? Perchè un gran numero di
deputati sanno che essi non saranno rieletti. Sanno che il
loro còmpito è finito e che non riappariranno più sulla scena.
" Dal 1871 in qua la posizione . è assolutamente mutata.

L'idea monarchica che allora era ancora prevalente è rima-
sta soccombente. Tutti i tentativi di restaurazione sono fal-
liti. Non è più il caso di parlarne.
" Il nuovo governo legale del paese è la repubblica. Però,

se essa fu votata, non fu ancora ratifîcata. Ognuno sente che
essa ha bisogno del battenimo delle nuove elezioni generali.
I repubblicani le domandano, e sono nel loro diritto, perchè
la repubblica è ogni giorno oltraggiata e lo sarà sempre fin-
chè sia diventata incontestabilmente legge. La resistenza
contro le elezioni non può che prolungare ed avvelenara lo
stato di lotta civile da cui il paese non può uscire che per
mezzo delle elezioni. Quest'è che i partiti faranno bene a con-
siderare

,,.

Il foglió ufficiale di Pietroburgo dedica un articolo alla
presenza del re di Svežia in Russia.Esso scrive : * Il secolo zix
ha il singolare privilegio di essere; rispet'te al passato, un
secolo di riconciliaziotie, 'rispatto alPavvenire, un secolo di
speranza ; e ciò non ostante le guerre the imperversarono
nel suo principio, e quelle che quasi senza interruzione du-
rarono in questi ultimi tenticinque anni. Quelle guerre fu-
rono la conseguenza naturale delle precedentÌ condizioni
anormali delPEuropa, e ora non possono più ingenerare ti-
mori disorta. La lotta è una condizione necessaria nella vita
degli individui, come in quella degli organismi politici. Il
punto difficile non tanto consiste nella lotta stessa quanto
negli effetti suoi, e soprattutto nei prmcipn rimasti vitto-
riosi. Sotto questo aspetto il secolo 111 offre sintomi conso-
lanti: PInghilterra e la' Francia che hanno convertito, sotto
Napoleone III, in un'entente cordiale le antiche loro inimi,
cizie; PInghilterra e gli Stati Uniti che al conflitto suscitato
dalla questione delPÆabama pongono termine colParbitrato
internazionale di Ginevra, ecc. ,,. Quindi il citato giornale,
dopo di averericordato altri esempi di mirabili riconciliazioni
tra popoli prima discordi per lunghe mimicizie, soggiunge :

" Questi risultainenti devono attribuirsi ai naturali pro-
gressi della società moderna, non meno che ai concordisforzi
dei governi nel cercare ai litigi esistenti un pacifico accomo-
damento ; afor'zi ai quali furono di reale giovamento i conve-
gni personali dei sovrani. Questi convegni posero un fonda,
mento sicuro di una stabile pace; ravvivarono la speranzadi
mitigare essenzialmente nello avvenire i patimentijnsepara-
bili dalla guerra, e resero meno problematica la istituzione
degli arbitramenti internazionali. Sua Maestà il re di Svezia
e Forvegia dà prove incoraggianti del suo desiderio di coe-
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perare a questa grandá impresa, ed al consolidamento della
pace, per la quale egli sempre operò con lealtà cavalleresca.
Lo provano in modo non equivoco le disposizioni prese dal
suo governo ,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 22. -- Il Tetúpo ha il seguente dispaccio da Sign,
(Dalmazia) 21: « Il sacerdote Karaula, reduce dall'avere celebrato
la messa, fu trucidato dai turchi presso Livno. Questo fatto pro-
dusse una profonda sensazione ».
Bagusa, 21. - In seguito agli avvenimenti delPErzegovina,
imontenegrini tennero a Zavala una riunione popolare.
Il governo montenegrino ha già manifestata la sua volonth di

proibireche imontenegrinisinniscano agliinsorti, ma credesi che
sarà assai difficile che esso possa impedirlo, specialmente in occa-

sione del passaggio dei rinforzi turchi provenienti da Monastir.
Odessa, 22. - La voce corsa che sia qui scoppiato il colèra è

priva di fondamento.
Ancona, 22. - La squadra inglese parte alle ore 7. Ieri sera

la serenata offertale riuscì benissimo. Martedì vi fu una festà nel
giardino dello stabilimento ginnastico, alla quale intervennero
molti ufficiali inglesi. Oggi il prefetto ed il generale Carini si sono
recati a visitare la .Devastation. L'ammiraglio si protestò gratis-
simo per la splendida accoglienza ricevuta in Ancona; disse dí
avere scritto al suo governo perchè mandi a Roma ringraziamenti
per le gentilezze ricevute in Italia.
Genova, 22. - Il Consiglio comunale fu insediato. Il commis-

sario Regio lesse una relazione, che fu applaudita, sulla sua ge-
stione.
Risultarono eletti assessori i signori Elena, Negrotto, Pallavi-

cini, Donghi, Centurini, Goggi, Ageno e Centurione.

Versailles, 22. - Beduta dell'Assemblea nazionale. - Si di-
sente la propoets relativa alla proroga.
La Commissione ed il governoaccettano la proroga dal 4 agosto

fino al 4 novembre.

Duval, bonapartista, propone che le vacanze incomincino il 15
Agosto e che si proceda il 18 ottobre alle elezioni generali.
Buffet combatte questa proposta, la quale è accettata dalla si-

mistra. Buffet dice che la data dello scioglimento non può essere
dissata lungo tempo prima.
Il presidente Audiffi·et fa osservare che la quistione dello scio-

glimento non può regolarsi che con una legge, quindi ricusa di
mettere ai voti questa parte della proposta Duval. L'altra parte
della medesima proposta, concernente la proroga pel 15 oitobre, ò
respinta con 360 voti contro 327.
Dopo una lunga discussione, si approva con 470 voti contro 155

la proposta Malartre, modificata, la quale proroga l'Assemblea

dal 4 agosto fino al 4 novembre.
Parigi, 22. - 11 comm. Venturi, sindaco di Roma, era stato

invitato oggi a pranzo dal maresciallo Mac-Mahon. Egli inviò al

maresciallo le sue scuse, avendo diggià accettato l'invito di pran-
zare presso il comm. Nigra.
Il marchese di Noailles pranzò quest'oggi presso il maresciallo

Mac-Mahon, col Sultano del Zanzibar e parecchi membri del
Corpo diplomitico.
Madrid, 22. -- L'esercito di Martinez Campos si è riunito a

Seo d'Urgel.
JCondra, 22. -- Camera dei comuni. -- Disraeli annunzia di

avere abbandonato in questa sessione il progetto relativo alla
niarina mercantile ed esprime la speranza che la sessione potrà
terminare il 10 agosto.
Goeschen protesta contro l'abbandono di questo progetto.

Plimsoll attacca violentemente Disraeli ed i membri armatori;
li minaccia, li chiama infamie scellerati e mostra loro i pugni.
(Grande sensazione).
Il presidente, in seguito al rifiuto di Plimsoll di ritrattare la

parola scellerati, gli ordina di uscire dalla sala durante la discus-
sione.

Dietro proposta di Disraeli, la Camera ordina che Plimsoll
debba venire giovedi a fare le sue scuse.

La Camera riprende quindi la discussione sul progetto riguar-
dante gli allittainoli.

È stato pubblicato PANNUARIO DELLE FINANZE

pel 1875, compilato per cura del Ministero delle Finanze. -
Sono due grossi volumi, uno di 888 e Paltro di 716 pagine. Il
primo comprende tutta la parte amministrativa del Ministero
delle Finanze. Il secondo comprende la ßtatistica ßnanziaria, cor-
redata da 12 tavole grafiche in cromolitografia. Il prezzo com-
plessivo dei due volumi è di lire 7. Si possono però acquistare
anche separatamente al prezzo di lire 3 50 ciascuno.
-Trovansi vendibili a Roma ed a Firenze presso i librai Bocca e

Louscher ; nelle altre più cospicue città del Regno presso 1 prmc1-

pali librai. - Gli acquisitori, mandando un vaglia postale, rice-
veranno i volumi franchi di posta.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IN PADOVA

Torsaata deëF11 aps•$le 1875.
In questa tornata il s. o, dottor Giambattista Mattioli comuni-

cava a suoi colleghi una breve nota sopra PAmaurosi cerebrale
centrale, richiamando l'attenzione loro, fra le molte condizioni
morbose che possono produrre queste malattie, in ispecialità sulla
emorragia dei seni venosi cerebrali e particolarmente dei circo-
lari, che stanno attorno al chiasma dei nervi ottici. -E neIPesame

diagnostico, giovandosi dell'ottalmoscopia, mettevafuori di dubbio
la sede del male e dichiarava che, sebbene ciechi, vivendo ancora
gli esempi che egli stava per riferire, e che per taluni nok poten-
dosi dileguare ogni incertezza intorno alla causa prossima della
perdita della vista, per lui dessa stava nella suaccennata emor-

ragia.
Il primo caso gli veniva asserto da un individuo di oltre 7&

anni, sempre sano, il quale in seguito ad eccessive fatiche fisiche
ed intellettuali, sostenute nei mesi caldi delPestate, andava in-
contro a grave malattia del sistema venoso addominale con stra-
bocchevole enterorragia, che gli minacciava dúvvicino la vita, e
per una eguale condizione morbosa dei seni venosi cerebrali basi-
lari restava privo in brev'ora della facoltà del vedere. Nel secondo
trattavasi invece di un facchino della ferrovia, la cui testa fu acci-
dentalmente schiacciata fra i cuseini dei paracolpi di due carrozze,,
mentre attaccava la catena dell'una all'uncino dell'altra. Questi
ebbe una stragrande perdita di sangue dalla bocca proveniente
fuor di dubbio dai vasi sanguigni della base del cervello, i quali
sono in diretta comumcazióne con quelli delle narici posteriori.
L'autore, entrando in una serie di considerazioni anatomico-pa-

tologiche e terapeutiche per provare il suo assunto, confessavache
non sapeva adattarsi ad accettare l'anemia quale causa della per-
dita della vista, nè poteva capacitarsi come dessa anemia dovesse
proprio limitare i suoi effetti soldmente ai nervi ottici e alla fun-
zione del vedere. Parimenti non potes ammettere l'embolismo,
sempre unioculare, nè una affezione della glandula pituitaria, che
si ordisce di lunga mana e non va mai disgiunta da alterazioni
morbose di altri nervi di senso e di moto.
Per il Mattioli guesti due infelici perdettero il dono prezioso
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della vistä in causa di emórfagia dei seni veiosi della base del
áranio, non restando loro nessun'altra imþerfezione, e, se ebbero
salva la vita, vi contribuivano al certo la dieta ristorant6, i pre-

parati di ferré e il temp6, ànch'esso mezzo benefico di eure, che li
condtisse a poco a poco fra le ¾raccia di ána salutevole rassegna-
zione.

Nella seconda lettura il s. s. prdf. Dalla Vedova occupavasi di
alcuni giudizi intorno alla scienza dei Greci, e prendendo leposse
dalla considerazione delle meravigliose rivelazioni de' moderni
studi filologico-storici rispetto alla civiltà degli antichi popoli o-
rientali, egli espose parecchie accuse che vanno sollevandosi da

più parti contro la civilta, e specialmente contro la scienza dei
Greci.
Ma esaminando a larghi tratti l'origine, lo svolgimento e i ca-

ratteri propri di questa civiltà, dimostrò con tutta evidenza come

ai Greci resti ancoža il gran merito di avere secolarizzata la scienza

e trovàto o diválgato il metodo obbiettivo tanto nel campo delle

scienze morali, ehe in quello delle naturali ed esatte; e perciò co-
me nella storia del pensiero le scoperte nioderne intorno alla ci-
viltà degli antichissimi popoli orientali non bastino ancora a to-

gliere ai Greci il primo posto che loro si compete per i tempi an-
tichi.

Ab. 8 piof. Asoerini, Segr. per le Lettere.

NOTIEIE DIVE1ASE

Esposizione-fiera dei flori, frutti ed ortaggi in
Torino. - Dalla Società cria-agricola del Piemonte, residente in
Torino, riceviamo il programma dell'ottava Esposizione-fiera di
fiori, frutti ed ortaggi, che per sua cura sará aperta a Torino dal
sabato 18 al giovedì 18 maggio del venturo anno 1876.
Siccome lo spazio non ci consente di riprodurre quel,.program-

ma, diremo almeno che quella Esposizione-fiera compráderà tre
categorie, ad ognuna delle quali sono assegnate inolte medaglie di

argento e di bronzo, nonchè parecchi diplomi di menzione onore-
vole; che il giuri avrà a sua disposizione 2 medaglie di arbrento e
2 di bronzo, da destinarsi a quei concorrenti che avranno esposti
oggetti meritevoli di considerazione e non contemplati nel pro-

gramma; e che le categorie sono le seguenti:

I. - Piante di fioritura ed ornamentali, macchie decorative e

mazzi di fiori.

U. - Piante fruttifere coltivate in vasi, frufte fresche e conser-
vate, e verdure forzate.
IH. - Modelli di stufe (Serre), eassoni (Baches), utensili da

giardino, oggetti di decorazione in feiro, legno, terra dotta, ce-

mento, ecc. ecc.

La telegrafig sottomarina. - Quantunque la telegrafia
sottoniarina non dati che da venticinque anni, cioè dal 1850, anno
in cui un cavo sottomarino, lungo 27 miglia e che funzionò un

giorno soltanto, fu immerso fra Calais e Douvres, è innegabile che
i progressi fatti da questo ramo della scienza telegrafica furono
immensi, e ciò è tanto vero, che oggidk, meno poche località, come
per esempio le isole del Pacifico, della Nuova Zelanda e del Capo
di Buona Sþetanza, tutto il mondo civile può corrispondere con
la rapidità del lampo, dopo che l'esperienza ha dimostrato che il

mare non è di ostañolo alla comunicazione elettrica.
Ecco ora, sulla telegrafia sottomarina, alcuni dati statistici che

troviamo nel Journal of «PPlied science, e chó ci pare opportuno
il riprodurre.

Il numero dei cordoni o cavi sottomarini immersi dal 1850 fino

a tutto il 1874 fu di 206, che rappresentavano una lunghezza to-
tale di 50,716 miglia o 20,850 leghe. Di quei 206 cavi, 61 cessa-
rono di fànzionare, e 145 funzionano tuttora. Le due potenze che
posseggono piil cordoni sottomarini sono l'Inghilterra e la Francia;
la prima ne ha 29 e la seconda 16. L'Inghilterra e la Francia co-
municano fra loro mediante sette cavi sottomarini.

Se si vuole sapere quanti cordoni sottomarini furono costruiti
annualmente ed immersi, diremo che nel 1850 ne fu costruito uno
solo, il primo; nel 1851, uno, che fu quello coperto di ferro ed
immerso fra Calais e Douvres; negli anni 1852 e 1853, quattro
all'anno; nel 1854, sette; nel 1855, nove; nel 1856, uno; nel1857,
due; nel 1858, cinque; nel 1859, tredici; nel 1860, dodici; nel
1861, uno ; nel 1862, due; nel 1863, uno ; nel 1864, sei; nel 1865,
tre; nel 1866, dieci; nel 1867, sette; nel 1868, 2; nel 1869, di-
ciassette; nel 1870, ventisette; nel 1871, ventisei; nel 1872, due;
nel 1873, qûattordici, e fredici nel 1874.
Di tutti questi cavi sottomarini i pin lunghi sono: quello che

dalPIrlanda va aNew Foundland, che è di 1896 miglia ; quello da
Valentia a New Foundland, 1900 miglia; quello da San Vincenzo
a Pernambuco, 1953 miglia; quello da Brest a S. Pietro, 2584
miglia. Come ben si vede, fino al di d'oggi, i pia lunghi cordoni
sottomarini fu la Francia che ebbe Ponore di metterli al posto.
Le pin grandi profondità alle quali siano stati immersii cavi

sottomarini sono le seguenti: 2000 braccia per quello da Malta
ad Alessandria ; 2424 braccia per quello da Portkeurno (Inghil-
terra) a Lisbona; e 2760 braccia per quello da Brest a San Pietro.
Nessun cavo di una lungthezza superiore a 350 miglia p,otè es-

sere immerso con buon esito prima del 1858, anno in cui fu collo-
cato il primo cordone transatlantico. Questo funzionò soltanto un
mese e poi si ruppe, dopo avere dimostrato che si poteva varcare
l'Oceano.

L'onore di essere stato il promotore dei cavi transooeanici spetta
all'America nella persona del signor Ciro W. Field, al quale il
Congresso degli StatiUniti, nel dicembre 1864, votò dei ringra-
ziamenti ed offerse una medaglia d'oro a nome del popolo degli
Stati Uniti. Il signor Ciro Field ebbe pure nel 1867 il granpremio
delPEsposizione internazionale di Parigi.
Quantunque, sino dal 1858, un cavo abbia varcato l'Oceano, e

sebbene da allora in poi i capitalisti contribuissero efficacemente

ai progressi della telegrafia sottomarina, fu solamente negli anni
1870 e 1871 che furono stabilite comunicazioni dirette fra l'In-

ghilterra, PIndia, Singapore, Batavia, la Cina, il Giappone e PAu-

stralia. Oggidì non manca che un cavo nel Pacifico perchè la rete
mondiale sottomarina sia completa, e si realizzi il sogno del si-

gnor Field che, sino dal 1870, aveva presentata una memoria su

questo argomento al Congresso degli Stati Uniti.

Fra due o tre anni, quando il cordone del Pacifico sarà stato

immerso, la lunghezza della linea telegrafica sottomarina sarà di
5573 miglia o 2269 leghe, e si dividerà in queste tre sezioni: da

San Francisco ad Honolala, 2269 miglia; da Ronolulu a Midway
Island, 1220 miglia; e 2360 miglia da Midway Island a Yoko-
hama.

I nuovi cavi sottomarini progettati sono 11, la cui lunghezza
totale dovrebbe essere di 17,144 miglia o 6890 leghe. Di questi
undici cavi, i piii lunghi saranno quelli: dalPIrlanda alla Nuova

Scozia, 2200 miglia; da Aden alPisola Maurizio, 2800 miglia; da
Honolulu alle isole Fidgi, 2900 miglia.
Quando tutti questi cordoni sottomarini saranno immersi e fun-

zioneranno regolarmente, non vi sarà una sola località del mondo
che non possa approfittare di quel meraviglioso agente che nomasi
scintilla elettrica.
Il costo dei cavi sottomarini dipende del pari dalla profondità

alla quale debbono essere immerei, e dalla natura del fondo sul
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quale debbona posatt Se il fondo è pietroso ed ineguale, e se vi
sono correnti sottomarine, bisogna necessariamente che il cordone
sia più forte epiù pesante che non quello che riposa sopraan fondo
regolare e che non deve resistere alle correnti.
Il prezzo medio del costo dei cordoni sottomarini dell'Anglo a-

merican company è di 300 lire sterline o 7500 franchi almiglio per
quelli che sono immersí ad una gran profondità, e di 1000 lire
sterline o 25,000 franchi per quelli che costeggiano le spiaggie.
I cavi sottomarini che mettono in comunicazione l'Inghilterra con
l'Olanda sono costruiti, in quasi tutta la loro lunghezza, sul mo-
dello delle estremità dei cavi transatlantici, stante la poco pro-
fondità dell'acqua, che non supera le trenta braccia, e conseguente-
mente il loro prezzo medio per miglio è di gran lunga più elevato.
Le principali compagnie di telegrafi sottomarini sono sedici, ed

il loro capitale totale è di 20,208,000 lire sterline, cioè superiore
a 505 milioni di franchi. Fra quelle sedici compagnieprimeggiano:
l'Anglo american company che ha cinque cavi ed un capitale di 7
milioni di lire sterline; l'Eastern sub-marine telegraph company,
con un capitale di 3 milioni di lire sterline ; la West India and
Panama telegraph company, con 1,900,000:lire sterline di capitale;
l'Eastern extension australian and China sub-marine telegraph
company, con un capitale di 1,663,100 lire sterline; e finalmente
la Western and Brazilian telegraph company, con un capitale di
1,350,000 lire sterline.

H diritto di petizione in Inghilterra. - II Journal
des Débats del 21 scrive che, secondo una recente pubblicazione
ufficiale, il diritto di petizione à uno di quelli che il popolo inglese
esercita più volentieri.Valga a provarlo il fatto che, ultimamente,
le petizioni che raccolsero il maggior numero di firme furono
quelle di cui segue l'elenco:
Petizione a favore del Permissive bili (legge restrittiva sulla

vendita dei liquori), 930,350 firme; petizione a favore della capa-
cita politica della donna, 415,622 firme; petizione a favore della
revisione del processo Tichborne, 279,000 firme; petizione contro la
vendita dei liquori in Irlanda, 220,000 firme; petizione a favore
dell'abrogazione della legge sulle malattie contagiose 209,000
firme ; e petizione contro la vendita dei liquori la domenica,
134,105 firme.

BORBA D1 BERLINO - 22 luglio.
21 22

AustriacLe.............................................. 510 - 511 -

Lombarde ........................ 171 - 172 -

Mobiliare................................................ 888 - 890 -

Rendita italiana..............:........................ 71 70 72 -

Bendita turca. .................. -

,

BORSA DI PARIGI - 22 luglio.
21 22

Rendita franeese 8 010 .............................. 65 - 65 15
Id. id. 5 010 .............................. 105 20 105 27

Banca di Francia .....................................
Rendita italiana 5 010............................... 71 40 71 35
Id. id. 5 0 0...............................

Ferrovie Lombarde. 217 - 217 -

Obbligazioni Tabacchi......
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 219 - 219 -
Ferrovie Romane

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 239 - 240 -

Obbligazioni Romane................................ 218 - 218 -

Asioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 30 112 25 30
Cambio sull' Italia.................................... 6 3(4 6 718
Consolidati inglesi...... 94 318 94 7116

BORSA DI LONDRA - 22 inglio.
21 22

da a da a

Consolidato inglese........... 94 318 94 112 94 SIB 94 112
Rendita ítaliana............... 70 314 - - 70 518 - -
Turco ............................ 89 114 - - 39 118 89 114
Spagnuolo ...................... 20 518 20 314 20 718 21 -

Egiziano (1868)................ - - - --- - - .... .....

Egiziano (1878)................ 76 112 - - 76 518 - -

BORBA DI FIRENZE - 22 luglio
21 22

Rend. it. 5 010 (ed.t•lugl.lin) 74 30!nominale 74 35 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 50 contanti 21 54 contanti
Loxidra 3 mesi................ 27 03 a 27 03 >

Francia, a vista.............. 107 55 • 107 50 *

Prestito Nazionale .......... 59 - nominale - -
Aziom Tabacchi 818 - > 818 - nominale
Azioni Banca Nai. (nuove) 2008 - > 2038 - fine mese
Ferrovie Meridionali........ 330 - nominale 329 - nonlinale
Obbligazioni Meridionali.. 227 - > 227 - nominal«
Banca Toscana............-·- 1203 - > 1204 - >

Oredito Mobiliare ........... 729 - nominale 729 - >

Ferma.

Osservatorio del Collegio Reinano -- 22 luglio 1875

AI.TEEZA DEI.T.A STAEIONE = (gm gg

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

BORSA DI VIENNA - 22 lugli0• Barometro ridotto 759,4 759,1 759,1 760,7
21 22 a og e al mare

Mobiliare .................................·····......... 216 - 217 -

Lombarde.......................................·....... 95 50 96 50

Banca Anglo-Austriaca............................. 113 10 112 70

Austriache.....................................·•••..... 279 50 280 -

Banca Nazionale...................................... 988 - 937 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 89 8 89

Argento................................................. 101 40 101 50

Cambio su Parigi..................................... 44 05 44 -
Cambio su Londra.................................... 111 70 111 65
Rendita austriaca..................................... 74 15 74 55
Rendita austriaca in earta.......................... 70 95 70 90
Union-Bank

........,......,............................ 97 50 97 70

Termomet.esterno 20,7 28,2 25,7 21,8(eentigrado)
Umidità relativa... 70 54 57 81

Umiditkassoluta...12,7i 15,52 1417 15,89
Anemoscopio......... N. 3 80. 9 80. 16 8. 3
Stato del cielo........ 10. bello 8. pochi 8. cumuli 8. strati

- assai cumuli sparil

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correnfe)
Termometro: Massimo == 28,7 0. = 23,0 R. I Minimo == 17,0 0. =a. 18;0 R.
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IL PALMAVERDE
ALMANACCO UNIVERSALE

PUBELIO&zIONE OHE CONTA ORRIAI ËGS ANNI DI VITA
i

Parte I. - I Regilanti - I Presidenti delle Repubbliche - La Diplo-
mazia, ossia le Legazioni e Consolati delPItalia alPEstero, e gli Agenti
diplomatici e Consolati esteri in Italia.
Parte II. - IntaA - Il Senato dei Regno -La Camera dei Deputati
- Il Consiglio di Stato - La Corte'dei Conti-Il Tribunale Supremo di
Guerra - I Ministeri - L'Esercito - I vari ordini militari e civili, etc.
Parte III. - Le Autorità locali di ciascuna Provincia, Circondario,

ecc.; quali i Deputati d'ogni Collegio - Le Intendenze - Le Prefetture
e Sotto-Prefetture - I Municipi - Le Corti di- Cassazione, d'Appello e

d'Assiaie - I Tribunali di Circondario, di Commercio e Militari - Le
Preture - I Comandi generali d Esercito - Le Divisioni ed i Distretti
militari - I RR. Carabinieri - Le Università - I Licei - I Ginnasii -
Gli Agenti delle Tasse, del Registro - Gli Ufficiali postali e telegra-
flei, ecc.

Nuova pubblicazione

APPENDICE
ALL1

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE

NEL

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

coanpflata da Oxovasax Tomomm

Modißche regolainentarie e Debito 16 giugno 1874
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

0ANALE CAVOUR

TIn vol. in 32• legato in cartoncino - Prezzo L. 2 50 GmnA PatricA e APPENDICE Ia. A - APPENDICE Separata L. O 80

Contro relativo vaglia postale diretto agli Eredi Botta contro vagliapostate diretto alla Tip. EREDI ËOTTA (Torino-Roma)
in Tommo si spedisce franco di posta si spedisce franco.

.
LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 23 luglio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PËOSSIMO .

V A LO IÉ I aoDIMENTO
nominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1876 - - 74 62 74 57 - - - - - - ..

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
10 ottobre 1875 - - - - - - - .... ...

Certincati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . . So trimestre 1875 537 50 - - -
'

- - - - - - - - .

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875 -
- - - - - -

-
- - - - - 80 60

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
· · - - - - 78 - 77 90 - - -

-
.... - a*.-

Detto detto - Rothschild . . . . . . . 1° giugno 1875 - - - - - - - - - - - -
- - 76 95

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 - - - - - - .... - - ...
... - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - - ... - .... ..-

- - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . -

- -m - - - - - - -
- - - --- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. . .
-

- - - -
..-
- - -

- - - ....

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 1uglio 1875 500 - 850 -- - - - - - -
- - -

- -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . .
. . . . . . . ,

- - -
- - - - -

- - - - .... - ...

Obbligazioni Municipio di Roma. .
. . . .

16 luglio 1875 500 - - - - - -- - - - --. ..-- ..- ..- - - ..-

Banca Nazionale Italiaria . . > . . .
. . . . - 1000 - 750 - -

- - - - - - - - - --- - - -

Banca Romana
. .

. . . . . . . . . . . . . .
-- 1000 - 1000 - '- - -

- - - - - - - - - 1456

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -
- - - -

- - -
.... - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 482-

Società Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - -

- - -
- .... - .--

...- ..- -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo aprile 1875 500 - - - - -
-
- - - - - - -

- 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 260 - - -
- - - - - - .... - -

-
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - -
- - - - --- -... - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- -- - - - - - - - - - ..-

Strade Ferrate Meridionali ... . . . . . . . 16 luglio 1875 500 - 500 - - - -
- - - .... - - - - ..... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - -
- - - - - - - - - - .-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - -
- -

·-- --- -
---- ----

---
---
- -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1° aprile 1875 500 - - - - - - - - .... - - - - ..

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - - - - - -
-
-
-
- -

Società Anglo-Rom. per Pill. a Gas . . . 16 gennaio 1875 500 --- 500 - 536 - 535 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - .-. - - --- - - ....

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
--

-...
-- -- ........

Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 --. - - - - -
-
- ... -.. ..- - - ... ....

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - -- - - - - - - -

- - - - ..- -

AMB I a1oaxI LETTERA DANARO Nomide OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . , , , . . . 90 106 50 106 25 5010 - 76 75 cont.

• ' ' ' ' ' ' ' '

_

¯¯ Prestito Romano, Blount 77 95.

Lo
. . . . . .

O Società Anglo-Romana per l'illum. A gas 536.

enna
.................

90 .- - -

Trieste
............. ...

90 -- --

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 58 21 E5 .... ..-

Sconto di Banea
Il Deputato di Borss: F. Lom10xx | Il Sindaco: A. PIERI.
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consonzio inanuco ul¾A 86NIFicAzioNE PoNTINA
N.10100-9733• A.VVISO d'appalto.

g Congregaziong gonsorzial Tóntiña, deteñµipata di esperunentare il pub-
blico ineanto'per apúàltará i lävori gni sottoindÏckti'aullâ base del capitolato
stato approvato dalla superipte Aatorità, invita chiunque volesse concorrervi,
a presentare la sua offerta innanzi il presidente della Congregazione mede-

sima, il quale presiederà all'incanto.
L'incanto si eseguirà 11 giorno di martedi 10 agosto p. f., alle ore dieci ant.,

nella sede della Cóngregazione posta al pa}azzo Terraioli in piazza Colonna.
I lavori da appaltarsi sono quellt occorrenti per lo sfratto annuale lungo i

fiumi, canali e stradoni di pertinenza del Coirsorzio Pontino.
La durata dell'appalto è per anni tre dal 1° gennaio 1875.

10prezzo-sul quale vert ayerto Tibeanto à di annue -lire undicimila- due-

centotrentuna e centesimi diciotto (L. 11,231 18).
11 progetto col capitolato speciale trovasi depositato a comodo dei concor-

renti, tanto presso l'ufficio della Congregazione in Roma, quanto nell'afficio

dell'ingegnere direttore della Bonificazione in Terracina.
L'incanto seguirà per accensione di candela. Per offrire ed assistere all'in-

canto i concorrenti dovranno intervenire o personalmente o per mezzo di

procuratore munito di speciale mandato, ed esibire i documenti d'idoneità.
Gli offerenti devoho depositare¿ in mani del segretario che assiste all'in-

canto, la somma di'lire cinquecento per sieurezza delle spese d'incanto e di
delibera, le quali sono tutte a carico del deliberatario.
Per l'esatto adempimento degli obblighi che assume l'appaltatore, deze que-

sti, nell'atto della stipulazione del contratto,depositare11decimodellasommat
di delibera in contanti o con fede di orodito del tesoriere della prayincia, o
la 49nsolidato al prezzo del listino di Borsa.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso-non inferiori at vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, è fissato sino alle ore dieci antimeridiane
del giorno di sabato 4 settembre prossimo fataro.
Saranno nel resto osservate tutte le disposizioni delladegge 22.aprile 1869,

no 5026, e del Regio decreto 4 settembre 1870, nob882.
Roma, 12 luglio 1875.

Il if. di ßegnetario della C. C. P.

3671 ENRICO TOSI.

00NS0RZIO IDRAULICO DELLA 80NIFICAZi0NE PONTINA
(10099-97®· Avviso d'appalto.

DIREEIONE DEL GENIO MILITARE
NELLA PIXZR III CAPUA

AWiso d'Asta.
Stante la deserzione del 19 incanto si notifica che nel giorno 9 sgosto 1876,

elle ore 11 precise, si procederà in Capua avanti il direttore del Genio milia
tare e nel locale della Direzione suddetta, al 2e piano del padiglione 0084
Grande, in piazza Landolfo, nuovamente all'appalto seguente:

Costruzione di una caserma per uso del Distretto militare in Avel-
lino per L. 279,000, da ultimarsi in mesi 18.

A termini delParticolo 88 del regolamento 4 settembre 1870, si avverte ohg
in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento qualunque sia il nu-
mero dei concorrenti, e delle oferte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto, dalle ore 8 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane.
Sono fissati a giorni f5 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferento che nel suopartito

suggellato, firmato, e steso su carta bollata di lira una, avrà oferto sul prezzo
suddetto un ribasso di ua tanto per ceato maggiore o eguale del ribasso mi-

simo stabilÏt là una schada suggellata e deposta sul tavolo, la quale yeFrà

aperta dopo-éhe saranno iÍconosciuti tÀtti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
tranno:

a) Produrre un certificato di moralità rilaseiAto in tempe pregatmo alPin-
apto dalla AutoritA politiga o municipale del luogo in cui sono gemicillag
b) Presentare un attestato di persona,dell'arte confermato dal diret

¢el Genio militare di Capua, il quale sia di data non anteriore,di sei mesi
tasicuti che l'aspirante ha dato prove di perizia e disufficientegraticainell'e-
seguimento o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbli¢e
a private;

c) Fare presso la Direzione suddetta, o nelle Casse delle Tesorerie degg
Stato un deposito di lire 30,000 in contanti od in rendita del Debita Pa

blico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cuivieneope-
La Congregazione Consorziale Pontina, determinata di esperimentare il pub-

blico incantorper appaltare i lavori qui sotto indicati sulla base del capitolato
stato approvato dalla superiore Autorità, invita chiunque volesse concorrervi
a presentare la sua offerta innanzi il presidente della Congregazione mede-
Bima, il quale presiederà all'incanto.
Rincanto si eseguirà il giorno di martedi 10 agosto p. f., alle ore dieci ant,
nella sede della Congregazione posta al palazzo Ferraioli in piazza Colonna.
I lavori da appaltarsi sono quelli occorrenti per la manutenzione dei moli

del ponte galleggiante del porto-canale di Badino.
La durata dell'appalto: è per anni tre dal 19 gennaio 1874., - a .

Il prezzo sul quale verrà aperto Pincanto è diannueliresettemila(L.7000).
Il progetto col espitolato speciale trovasi depositato a comodo dei concor-

renti, tanto presso Puflicio della Congregazione in Roma, quanto nell'allicio
dell'ingegnere direttore della Bonificazione in Terracina.
L'incanto seguirà per accensione di candela. Per ofrire ed assistere all'in-

canto i concorrenti dovranno intervenire o perãonalmente, o per mezzo di

procuratore munito di speciale mandato, ed esibire i documenti d'idoneità.
Gli oferenti devono depositare, in mani del segretario che assiste alPincanto,

la somma di lire quattrocento per sicurezza delle spese d'incanto e di deli-
bera, le quali sono tutte a carico del deliberatafio.
Per l'esatto adempimento degli obblighi che assume l'appaltatore, deve questi,

nell'atto della stipulazione del contratto, depositare il decimo della sommadi
deliberg dell'intero triennio o in contanti o con fede di credito del tesoriere

della Provincia, o in consolidato al prezzo del listino di Borsa.
E termine utile per presentare le oferte di ribasso non inferiori al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione è fissato sino alle ore dieci antimerigiane
det giorno di sabato e settembre prossimo futuro.
Saranno nel resto osservate tutte le disposizioni della legge 22 aprile 1869,

no 5026 e del R. decreto 4 settembre 1870, n° 5882.
Roma, 16 luglio 1875.

Il if. di Segretario deRa C. C. P.
3672 ENRICO TOSI.

esto il deposito, pari alPimporto del 10• delPappalto.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno esser fatg

dalle ore 9 alle ore 10 del giorno 9 agosto 1875.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i'loro parti,ti sug-
gellati a tutte le Diregioni territoriali delPArma ed agli umei staccati da ease
tipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giuns
geranno alla Direzione utlicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposita di cui sopra o presen-
tata la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a co-

deo der deliberatario. , e :

Dato'im Captia, addi 20-luglio 1878- -
- -

lier.In Irezione
3661

«
R Hegretario: G. VIZIO.

SOCI¾TA FAB1WACEUTICA ROWEgg
AVViso.

L'assembles generale degli azionisti, con deliberazione del giorno 28 giugno
1875, il di cui verbale venne trascritto al registro a ciò destinato nella calia
celleria del tribunale di Commercio di Roma li 9 luglio 1875, nominava ac-
comanditario il signor Fedele Amici in rimpiazzo del dimissionario signor
Giuseppe Balestra. Si deduce perciò a notizia del pubblico che la detta Società
è amministrata e rappresentata dagli accomanditari Paolo Peretti e Fedefè
Amici, ed il nome della firma soelale è Peretti Amici eC , tenuta da entrambÏ
gli accomanditari.

Roma, li 22 luglio 1875.
LUIGI DE CESARIS delvivo Agostino .

3698 ßegretario della Società Farmaceutica Roinana.

MUNICIPIO DI FERENTINO

B A NCO R I y .APOL I I" " "=l°"" * "'art. « aeila lex,e 22 gi.... 2ses,
Si avvisa che per .parte di questo municipio si vaad inoltrare demanda aßÀ

sede de Fis·ense. R. prefettura per ottenere che la costruzione del nuovo cimitero da erigersi
Il signor marchese Arrigo Lami ha di6hiarato di aver perduta una fede di in

contrada S. Rocco, sia dichiarata opéra ni pubblica utilità.
credito di lire italiane cinquecento, intestata a lui medesimo, in data 27 feb- Si avverta inoltre che la domands sudnetta, il progetto tecnico, la perizia
braio ultimo scorso, n. 1017, e ne ha chiesto il valsente previa garanzia. dei terreni da occuparsi e quanto altro è relativo, sono per giorni 15, da.oggi:
Si diffida chiunque ritenga la detta fede, o creda di aver diritti su di essa, depositati in questa segreteria comunale, onde ciascuno cui interessasponsa

a farne consapevole il Banco di Napoli, Sede di Pirenze, entro un mese da .prenderne visione ed elevare all'uopo quelle osservazioni che sotto qugle!-
oggi, poichè, spirato questo termine, la suddetta somma sarà pagata al richie- voglia aspetto crederå del caso.
dente a norma dei regolamenti in vigore. Dall'Uffielo Municipale, li 18 luglio 1875.

Pirenze, 17 luglio 1876. Il ßindaco: A. GIORGL
3704 Il segretario capo: A.GTJGLIELMI. 3693 G.ŸIEEBONI ß¢gfetarlor
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DIllEZIONEDICOMltISSA,8IATO MILITAREDIFIBERE DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIFIRENZ¾
.

AVVISO D'ASTA pkÏiugraa inunle dd pane.
Si avverte che nel giorno 9 agosto prossimo venturo, alle ore 11 antim., si

procederà in quest'uffizio, Via ßán Gallo, no 22, piano 2·, avanti 11 signor di-
réffbre, a þulíblief ineänti, mediante partiti segreti, per lo appulto del pane
poè le ti pye stanalate o di passaggio nélle Divisioni di Firenze e di Bolo-
ghs, eióð:

Località comprese nel lotto Prezzo
Ameiontura

a base d'inoánto
... . . pei ogniraiione della

Paotinctri
du

csunione

AfflSO IVASTA yet l'Itapresa antuiale del foraggio.
Si avverte che nel giorno 9 agosto prossimo venturo, alle ore una pomerig

si procederà in quest'uffizio, via San Gallo, n° 22, piano 2·, avanti il signòf
rettore, a pubblici incanti, inediante partiti segreti, per l'8þpálto inam lottog
delfimpresa del foraggio pei quadrupedi sypartenenti od attinentialPEsercito!
4tanziati o di passaggio nel territofio di questa Divihione Militare e di quellal
di Bologna, cioè:

.
Denominazione PROŸIËCÏE Aunnontaiè

L6tto della
del lotto comprese nel lotto causi6né

Areno, Bologen; .Fer- Unico Firenze Aresso, Bológna, Ferrara, Firente, 125000
Firenze rata;Firenze,1(crli;Odos- Forlì, Grosseto, Livorno, Lucca,

Úñic seto, Livorno,Lucca,Mas 0ehieëinti ÉT 20000 Mass:4 e Carrara, Modena, Par-
Bologna

sa e Carrara, Modenar me, Pisa,Ravenna, Reggio Emi-
Parma, Pisa, Rayetina, lia e Siena.
Reggio EmiIta e Siena' Ilunpresa syfà prinefþio col 16 óttobrë corrente anno e termineik a tilttiiI

Ãnnoiséione. - IÍ$11e locaÌiÊà ediirainŠeate si.intándono escluat, quelle nelle åtesa di settembre 1876.

quäÍi ääiátóno pánifici miÌitari, e quegli gli i>fesidii nei quaÌí il pane di spe- Eess agrà· retta dal capitoli generdli e parziali che faramio poi parte inte+
disce per cura delPAmminiaížàžidnè Rilitare,,come è spiegato dai capitoli. rante del contratto e che sono visibili ýresad quésta Direzione di Commise

Üimpresa avrÀ principio col primo dÏottobre p. v. e terminerà a tutto set- stiatu Militgre e presso tuttà le altre del Regno;
temgq 1876. ., .

.. .

.

L¾ fääöltà di distritatire fieno ágedtano in luogo del maggäse, giusta il § go
I?impf(àà närl retti dal capitëli gêhgfáli e patziaÌi di aþpã1to, i quali fa- Êei capitoli_ speciali, è estesa alla durata di mesi tre

ragné gdi päite integrante del dontidttoî e duaó Visibili pres&o cluesta Dire- Ëef esker aWMGMSI alPaité dovranno i concdrrenti rimettere larieëvute cetä-
JÑr díToihinidadiiätd 1Rilitaže, é $resào intfe là altte Ref Regno. grovante il deposito fattó dèlls sBming comé avaãti stabilita a cauzione 18 ûng
offèità dovranWo esadi¾ ideondiiionate, flifndtèy su ellate ed in caría delle Tesorerie del Regno. Tale deposito dovrà esseie in thoneta corrente og
då Ìíra línâ, escltied Ié lààièbd då Edlld, e tuttdciò dotto pena di nullità. Ìh titoli Ëi tèddita (dhblitt dèÏlo Stato al valore di Borsa del giorno antece-
diedrè ámmedsi alPþetà dövranità i conócrranti rimettare l§ ricevuta deste a quellÃ 19 cdi Ë t'il il deposito. Le ricevute dei depositi non_dovrandó
posito fatto in una Tesorèria provinciale del Regno della somina come èsseré innini6ãei gliégEi äõã¾eääntilé offerté, Inä invenä eßààfé piëaëntitä M
stãþilftà a eiusidne, 1À quale do4t¾ edserá in nioífetà corrente, o in ti- arté.
lähdifå güblilieW delló Sfite; affiëàti liefò iërranno accettálf soltánto Le offerte dovranno essere inööiiilzigiiäfé, fižmate, suggellate g scritte su

if lifáàèàl'tãfork di Boika dél gidrio ántécedänte a quello in euf il déposito rta bollata da L. 1, esciuèë lè nidrdite dg HolÌo, e tutto ciò sòtÊó pena d
ha luogo. Le ricevute dei dèþösiti RoÈ dotfáino ésdéré Ìnclasè nèi piëghi con- unflifè.
tèndaiti 16 oferté, flia invèc6 edhefe prèsentate a #áfte.

,
fait 6HGrtel dovigdBG cóniëñéré lir grecies dþeoffidakione dei préisi dhB

Tale somma servirà per il delilierdtiriô a cañ¾iókö deiliitiva del contžatto. dàißidddtfö
Weefflieldinéñfe áffk litege a thtore di olii néllä yt·onria òferfi ävrà esiL Poi IILiidif&
bË iÈ 9iÍidé§dátÏ&tå¾tó ger g%nf$18àggiëfikentâ. úñþeridre, o pàrf glrrieno, Per l'avena

.

afífŠde§8 zófnimdfatiinato udlia #chada sugg'ellàfa'del MinifterS d'ellá Gliei•žà, Ao# dåldBÌŠ del ódéto déllit fá¾ioÑë fofággfó faggtiagliat6 8118 coxitpeterizafi
danosts iäl twofå, e chè afra Apóttt édÏo quándo ddiannu stati tioonösciuti s'ata gdt i prinli -10 rëggiäient'i di ëavkllería; dioñ nel inodo selgdente:
tattt I Vattiti presentati- Fièdd për ógìf qúiátäf€ Liré
Il tempo utile (fatali) per ulteriore oferta di ribusse non inferiore al ve Avena ,; ,s a

tesime à stabilito in giornl cinque dal:mezzodi del giorno del deliberamento• (uali prezzi, raggniilÏãñdd Iñ rádioid it èlal. 6 fiend é chit Ë ävexid, detideil
Pótranno esser consegnate offerte a tutte le Direzioni e Sezioid di Com- dok della tesion if life

missariato Militare del Regno, rimettend ad un.teñipä Je ricevitte degli ef-
.
1 ýï'ež%F déi (diféif éhe Piinpiesa e (6ñùta' i somiñinisfšãže àl cotili a gedi o

fettuati depeefti3 gerò di queste oferte non sarà tenuto conto quando sieno (ÌeTPáft. 9 det capitoli s'gediali send i iegnéßil:
condizid tè o. don pervengañb ufficialmente a questa Direzione prima dèÌ- Il grano turdo . . .. . . . . i. 1 40 per niÏrÌágtamma

détrãsts- Nöir saranäe amniessä ofërfe per telegramma La lî& IlììílkÍñói . . . . (i 69 indnì
ese af gššmpa, d'idsersióne, di rpgistro, e tutto le alttà fierentt agIf Le « rrdy i èó idem
å äfik ilíîÿulazione dat éontíàtfo, siinäio a carico dèl defiberatario' M ciukt I 36 fiÌein

A senso dell'art. 29 dei capitoli generali e altreal a carico del deliberatario
I degli eroplaridei _ capitoli generali e speciali ghß si estanno im Lá fürli d of . . . . . 2 É( Ìd'eå
L i nely, stipulazione del gentratto, non che di quelli che l'appaltatore La segale in gran . . . . . faek
dovrA lenere afnesi nei Ippali di distribazione.

. Firenze, 2( luglio 1875, bili
Per detta Direzione di commissarigio Hilitare

T'ali prezzi sono lavarla e non soggetti per quaÏsiasÎ eve ienza ad alcun

8 Il ßottotegente Commissari<t: P. AIeylNO.
ribasso.
Il deliberamento seguira.a fávore dÍ ccÏùI fiquale näl suo partido airà ofy

BTifÃTŸO IŸf ÈÊÒÈETO. ÅVŸÌËO ÛÏNÓÁNTO. férto di assumer i la fornitura a prepp maggiorment,e inferiorÑo pari almeng
(3= pubblicazione) (22 pubblicaúioise) a) preho réansimo delfa rÀzfone stabilito nellä s Reda nÍfñÏsfériaÏe da apririg

Il tribunale civile di Novara con de- Si reca a punnlM notížiä, e in¯ dopo che sayanno stati,riconoacati intfi i partiti giielfditìši.to 19 at giuga di j he il R. t iebunale cIe bem 18 5em If tèršÿó utilÈ ŠŠfŠli) ýëi' ribáiÏÑ ilori mino è de entesimõ sul pro#Ýiú6rGiabin't Dõnetti, Édre e figli, guali intánza del sigaor Eugenia Brizzi qua e liberamento è limitato a g16rni emque a šëeorrere dalle ore due pomer
unfet eredi del notaid Ambrogio Do cessfúãärio di Giö. Báttistä Colapietrý, ane del giorno in cui seguirà il deliberamentomedesnio.

e pe essi a Rosa Gilitdoni rady resetifato dál suo procuiitore s!- PotiÃnrio essere consegnate oiŸerte a tutte le Direzioni e Sezioni di Co

maria, tu
no aa o en i o VIà a h he p i o si er i offeard uñon te omo un

der Debito pubbliew dello dum. 15 8718, delitðre, avtalucifo l'in: nþn pervengaño officialmenté ß_qhdata Direzione piima dell'apertura dell'aster
8 45208 della, rendita di canto del sottoscritto immobile AL pro- Tie offerte per telegramma non,saranno ammesse.
lire délla rendita di lire grietà del suddetto,signor Quaranta: Le spese di stamapa, d'insgrzione, Ài‡egistro e tutte le 41trg inerenti
' y 1 1 atá di r Oc natr 16nx in1 1 okago ed alla.stipplazione del nontratto sarango a carico del deliberatarioL
fèGihvsinfildouritillatuiñË agamio; 'dbF¾a to dumeti 8, 9,1 0, segitata ià ¾ A senso dell'art. 29 dei capitoli generali è altreal a:carico del deliberst
e autoriarà la Direzione Genergie del mappa ai numeri 1513, 1514 e 151& 1tS, là spees degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno
Deliith Pubblico a convertire gli stessi gopfinanti Volpi Agnese, Andolfi .ye- gati nella stipulazione del contratto, non che di quelÏi che l'appaltatore do
certificati m cedole al Iiortatore di part dova Sturbinetti, le.vle pubbliche della tenere affissi nei locali di distribuzione.
rendita e consegnarle alla suddetta ßalara Vecchia e der Lauro

.

ed i fra-
Rosa Gilardoni o chi per essa- %dlÏf De Ldo. Ýi gravitä il tribüto di- Firenze, 21 luglio 1875.

Novara, 24 giugno 1875- retto:verso lo Stato in annue L.19125. Per detta Direzione di Comsnissaristo Hilita
$192 ß¾UG ERA PTOC. 368& AVV. LUWI Scunas proe. 0095 Il ßot¢otenente Commiseario; P. ALVINO,
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. terreno per uso di tinello, stalls, graa.A. -- ÛBI & 81 ngüO ÍÛ .

8809 e ab o a, e due piani superiori di
PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo dólPanno precedente s• Terreno'sodÌvo e oespuglioso, in

vocabolo Valcagnano , della quantità
RETE ADRIATICA E TIRRENA. e di carea tavoie cessaarle

8e Terreno seminativo, posto iniletto
DETTAGI PER OATEéoËIA lÈ (i PhoDonô vocabblo, della attantità di tavole oen-

ANNI

Viaggiatori e i ve I

c TotArm a c -ehil m ro y a o I tv

eauuxu annw, un manum una e mezza,
Prodotti de11a settiquataa. If Terženo seminativo con câsettà

rurale, posta in vocaholo Colle Jove,
1874 220,454 28 5,794 05 45,000 01 128,049 Š9 2,031 15 401,840 86 1,380 þ0 2BG 57 di1 ireteado nie e canone ûi Bettdi
1875 215,13ß 69 8,820 44 42,661 78 135,120 35 2577 Ñ 403,816 86 1,448 00 279 26

k o
b o ce

dri, di circa tavole qtlattrõ\
Diferenze Be Terreno seminativo;posto in VRA-

cabolo Carmano, di circa tavole cibque ;
1875 -- 5,317 57 ‡ 2,626 89 -- 2,344 28 # 7,070 96 * $40 45 + 2,476 00 ‡ 60 00 - 10 81

b ta r t e usanane
...20.64 A 14 anolio GranoLL.,

Dal I• Gennaio 10. Terreno. seminativo, -posto la yo-
eabolo Fontána Nova, di tavolo 8 oircif
11.. Terreno cambpinato, posto in 901874 4,396,680 19 168,235 12 934,443 ß5 3,6ßh,868 80 49,985 A 9,$123f2 $ i,3AB 0Ò

. 4,41$$$ cabolo Cane iäo, di ciros tavola una
12. Altro tŠtreno canepinato, di cifea1875 4,363,93ß 23 168,016 32 982,349 84 3,473,786 52 49,394 06 9,037,479 97 1,408 89 6,414 01 mezza tavola, posto in detto vocabólo;
13. Terreno seminativo, alberato, vi-

Diffe tato, posto in ydcabolo Corieto, conrenze
ead tta rurale, di cižea tavole ventitró ,

1875 - 82,746 96 - 218 80 # 49,905 99 - 191,581 78 - 591 86 -- 17ð,232 90 ‡ 22 89 - 232 BT
a

o n

aat II: E t¿ la ixa,
IETE CALABRO-SICULA. 15. Terrello-seminativo, alberató, vi-

tato 6on casetta diruta, posto m voca-
bold Paterno, di circa tavole trentana;

Prodotti della Settimapa. 16. Turen0 804170, idoOlto, þOstò in
AgtŠÒ Vooabolo, di tavola aña circa•

4874 51,547 56 1,282 49 4 394 42 42,210 07 8,012 10 101,447 24 699 00 165 i2
e do tr à c a vnte

1875 56,601 70 1,115 11 7,028 58 41,916 BB 1,196 $0 107,858 71 801 00 184 68 18.. Terr no seminätivo¿ in dettia vo
débolo Monterano, di ciroa tavale nove
19. Terreno contiguo af sùRdeg6ritta

ifferenze parimenti seniinativo; tiniersato dàÏ
fosso e dallä strgrdag diairca tavola 6;

1874 ‡ 5,054 14 - 167 88 ‡ 2,634 16 - 293 55 - 8,815 90 ‡ 411 47 ‡ 102 00 - 19 06 20. Terreno sekinativo; posto in to-
.

esbolo Montezaszag di cirgastavolo 8 g
¯¯

• 21. Terreadseminativo,pesto1xdettel
mal I Gennaio. Vocabalo; di,cirsk tavola unt;

22. Utile dominio d a terren sg
ISTA 90464( 01 20,8($ 95 123,410 74 692,550 2Š 42,568 6& 1,T84,0i1 86 616 48 2,759 58
wys 1,125,242 89 25p30 sp 151,670 44 820,tà 14 46ty 87 2,149,794 7 & 29 5,828 i b em nàtiv t

24JTetr ab ee ve, t so
Dif)'erenze

'

é
26. e om als as a irrene

1876 ‡ 220,6ßt 88 -k 4,156 61 ‡ 28,259 70 ‡ 127,61Ý $1 - 14,800 74 § 30$15 ‡ 114. 81 64 31 tito,. Posto in-vocabole B 141
6ires tavole tre; ; .4
$$-TO 8ÈO 80BiiBatif 90StÑhi»VO-

-- J: 1: H:::t;am: ; . luta, Ill t,itŒBANÐO tione di Isadeinio a faŸote del14 cáp- JsSTRAT DI RANDO ÝI3NALE. vola una, , ,. >L
per vendita giudiziale di immo3iß da jeHa Gintia. gumfaWrorte.) . .

27. Dirëtto dothinió; ositascofrì¿pògfa
farsi innanzi il R. tribungle divile di La vendita sarà fåtts is ad sol lotto In seg di aumento di déstö sullá del gerial ñoprdC <ik terreio to#.abvid
.22oma netta «di¢nza del jiorno ÍÎ agd- é l'incanto si aprirà sul prezzo di sti- istanza di Annunziata Trozábetti, do- $. Stéfaño, seminatito, di circa tot
sto 1875, þa in L. 225,290 48, a corpo e non & Eli- 4 per _eleatone 4 Ero ,

.

2&. Utile detainio di terreno olivat
Instanto gura, con tutti i diritti, pesi e servitù pressa nor uma , seminatito -6 sodivoy posto tŒ vocaëô

áttive e passive inerenti. .81 prouéd 28 gm no Monte k)ants Or'ace, dit clica tav. 18.La Cassa (BL depositi e ptestiti dello Il fondo verrà deliberato al mag- vendita (IÍo gÈto de fot Ødudhioni deß¢ vaúdita.Stato succeduta al Monte dã Pietà di giore offerente ed a tutte 14 ognai- pkesad sóeednati, esptdgristi a

e a il procuratore saggor Tomplaso tr mal i 15e ór d%ffleto. a1 t&rio 3618 edi

della Penitenza vi gravita un annuo Tormo, 15 luglio 1875• a acánto det ininio i seguetìU, aµa registrazione à träckizione.canone di sendo utio e bajóceht einque VicqAnt proc. esercente in T rino, pbsti Rèt terrltorio di Trivigligtµí: - Frosinone, If 21 Ìu a 1876
a favore della l'oría, e dí altra por- 8713 via Orfane, n. 6, piano 1,• 1° u 6883tuénto da dieÏoi forfa dou 368lf R pioe. Fid. aW, Dout?
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ENTRITTO~ÏiÌ ägÉÑ$Ä ROV EDIMENTO.
X264ubgicazione) : N. 59. :l• puhazicaziode)

er Ïa ra y entanga14reditaria dél e a Kats ËI cui inträ if i

a t iOtriñ°aWiTiiMINISTERO DEI AA öst Wantzer .•. =•.=;••.6,',*.a.
sentenza del 28 maggio 1878;/pupbbliclita 1 'ribunale
all'adienza della sa yes. a di 8198efto gggrgigggi gggggggi Udita in camera di coitsiglio la
mese, ha diaposto quanto sol,rue: lazione fatta dal gmdice delegato
1• Dichiara 6he l'eredità dél dites di i Dichiara spettare alle ricorrenti

ITcja sig. Pompeo Carafa senidre si I ---

-AYYISO D'AM'A. rianna e margherita soreire rent
presente rappresentattra Alle ore 10 antialeridiane di sabato 31 corrente, in una delle sale di questo delfu Giuseppe, residenti a Barge, qu
dÉ S r a m 1\ÜÈistdö, diziääi ll segretario generale, si addiverrà simultaneamente, col e t am nctarie dell' vv Mat o

duca di Nojar sigi Léopoldo de G e- metoñð dei pariiti segrell, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in- in Torigo, in eguali porzipni, la p
gortoi tanto pello prietà assoluta dei Ane certificati

ReÙú dËánettimo d Appalto delle opere e provviste occorrenti alla riduzione e ristauro $$Ìi"Àm r 1 $Û
Iena, Maria soËÑistinaeeraticerco di altri ambienti nell'ex-monastero di Campo Marzio in Roma, trambi'dellarenditaannua per caddi kaola Capece Galeota. .

di lire duecento, alla ragione del ci
c) Per un settimo dalesbellastunica ..onde collocarvi gli .archivi dello ßtato, come pure alla costruzeone que per cento, rilasciati m capo al

Carshonoglientel signomeasgualeicah- $ëýli scaffall necássaVÍ Non legnamò tutto nuovo, per la presunta stesso Luca Matteoda fu Giacom
soAe m proprio nome a qualescesstou data iLprimo di Torino 15 maggio 1
maria dei germani sTknbràÆrancesco e somma, soÿgétia a ribasso d'asía, di L. 12,450 67. ed il secondo di Firenze 15 agosto 1
Pompeo in forza;dell'istrumento delaf3 MañiaWñaeguentemente SIlä
settembre 1860tper notar Lambefti di Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ministrazione del Debito Pubblico.dd
Napoli, ., ,

.
maicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, escInse egne11e per per- Regno d'Italia di convertire i detfil

Bènyero dichiara chemin adetta ces- kona da silehia1•arsi,.estese su carta bollata (da wna tira), debitamente sot- certificati in due cartelle al portato
mione non fu compreso11¿reditokontro toscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello cherisulterà e queste rimettere alle preaccennat

miglÌori oferente, e ciò a pluralità di oferte, purchè sia stato superato o 'n icch ean ee ce ra
ppella al di sotto al paladsstra aggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla schéda mmisteriale• quitanza,la prelodata'Amministrazioni

Identedißio,1'unee&hltroisseistinello L'impresa resta Vincolata alPosservansa del caýitolati d'appalto generale e pienamente liberata.
stato di indivisione Abad'istrumento del speciale îñ data Él marzõ p. p., visibili asáÏëmã alle altre carte del progetto nel- 'I'orino, il 2ð giugno 1875.
80 luglio 1831 r totar Æeola di Na- Ï*aflicio Contratti di questo ifinistero. L. TöESCA.
poß, omd

ti spe a I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per .dare . PERINCIOLI. VÎOBORD
fanto.Lui Carafa sinappartenga per ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 60 successivi, come all'art. 11 Per copia conforme, Torino, li
qtísttro seeti alla signöra Isabea Ca del capitolato. giugno 1875.
rafa Gannone, e le altre daesestúloa ti Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medesima: Avv. BERiOLA BOSt. BAÉBERI

gac e e i e
Pgesentare.i ûertificati d'idoneità e di moralità prescritti dalParticolo 2 3254 proc. capo.

) Per un settimo dal sigrÃátoÃio del capitolato generale; AVVISO.
Carafap ,x 2 Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla (16 pubbricazione)e) Een unsettioro dalla signora Giu- quale risulti del fatto deposito interinale di lire 700· Ad ista del Ale adro M
1 Carafa principessa di-Sant'Elia e La cauzione definitiva è ilasata al decimo della somma di delibera, e sarà ria Baravne a, nell ualitssacome a

N r deIa e atta gata in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato atti, residente in Roma, ed eletti

defunto Giovanni Garafa senidže; duca calbolate al valore di Borsk. mente ;presso 11 procuratore avvo

di Nojañolsignor Yineenzo arafaaen 11 deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudica- Corazzm
gli istrutneati del 14 giugno 1887 e 18 zione stipulare il relativo dontratto• intSerenos

,een riba le ci
no bm 14 hiara che Ín detta oes-

Il termine utile per presenc offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non di Roma nelrudienza eriàIe de

sione un furonno o esi meree a a dilsee am¾ntoilito a gioini cinque successivi alla data del-
q a e I b ore br e

prezzo della grotta gasenunciatá, gene Le §2pse tutte inerenti all'gpyalto e quelle di registro sono a carico del¯ venne spropriato.
per conseguenza la -settimaaparte su 'appsltatore· Tale incanto si aprità sul prezzo o
questi bent si appartenga per mtero al Roma, 23 luglio 1875. ferto dal creditore istante in lire 4522
sig. Ca le Cara îlmmior paÂ ugu li Of dBÉÉO KÎRÎStorO a addi leg eÃell ostã
al ra Gu a A. VERARDI Caposezione numme i 4, Ëio e I I eMä
.or év n Garea a e a e BANCA NAZIONALE TOSCANA "con.Ze"."e"ofia"fe",'t'fai°vi.¾e"n'"Piglia quali eredi beneficiati diluiper Marco Moraldi Niceola e Stefano
la intermedia persozio deHadignata Direzione Generale. Francesco, Buglietto Salvatore,
Mae ATramontag madre ara

In a guíto alla deliberaziäne del Consiglio superiore del di 19 luglio coi- Lu ef o Stani laa fna Ari
Per un altressatieto dalPetodità est ääžãsnie diëttibãit& Li 17 50 per ogni azione di pagarsi agli azionisti In detto fondo vi gravita il trib

della signora Isabella sentord Carafa iscritti al 30 giugno 1815, sulla esibizione del relatito certificato di iscrizione• erariale di lire 12 50 per ogni lire 100

Mo2 isra. che l'eredità d
I pagamenti airannd Inogo dal 5 Agosto p. f., tutti i giorni feriali in Firenze di reddito imponibile, determinato in

gnort Isabella seniore CarpfaMontalto dalle ore 10 alle
2 pomerid., e in Livorno e succursali nelle ore in cui stanno E

e ÊËíez oninde I endita trovan
sia rappresentata dgle signor RaffteTe perte le Casse.

descritte nel relativo bando.
I¶ameno per settents ottantaquättr€- Inoltre i detti pagardenti saranno efettuati: 3705 VINCENZO ŸESPASIANI USÉÎ$
suni, da olasennodeksignoriFrancesee In Huma, dalIà Bades Roinina;
e Pompeo inniore Carafs per attra

In Toiino, dál Banco á lšeonto e Sete; DELIBERAZIONE. 3
ottan aqcus tre i si nr re o Ìµ Huano, dalla Cassa di Risparmio di Lombardia; Il tribun iberando

sum, da ciasenso dei siinori In eeneva, dalla Banda di Genova; camera di consiglio sul rapporto
descôMezzacapo marchebe di n- Ixi Voñ€úla, dalle Banci di Credito Veneto; presso i quali stabilirnenti gli giudice delegato, uniformemente al

teropnso e Marianna Mezzaeayo per nu aúÌoniëÛ dovrañ¾o depositare i relativi certincati di isc izione afánti godi- Pabblico Ministero, oi•dina che la Ossa
oftà ta r si es ri F An4 e mento 1876, per essere trasmessi alla Direzione Generale della Banca in Fi- eib di Westiti,ars d D bi-
n e Luisa Carafa i San Lorenzo. tenze per le opportune vertâcamom• gnor Bartolomeo omano fu Simo
Napoli, 7 luglio 187f Si avverte che 14 spésé dì yosta, risohio d'invlie competenze relative restano anche qual procuratore dei sig
sitt Gro, VINCENZO LANGER ÖS IRBÌVamente a carico degli azionisti che vettinak profittare di questo be- Francesca Cañero, Rosa, Rosaria,

B pop sege. gefizio. verio, Francesco, Gaetano e Robe
E non ed af. Fitoame; li 2$ luglÏo Ì87Ë 8707 Romano,

la somma di lire 2250s
E non Cardiglia, come si stamp presso detta, Cassa depositats, conte#

nel numero 100 di questa Gazzetta, ESTRAT'Ì'ODI DECRETO. Cânsa det PLudo ÈAmmortizzazioné unt nellla ota esecutiva di collo

gi4e iŠf; e a
(36 pubNicazione) del R Lom a do- neto1 ri

Ebun e di pol nl gr usazio
taqµaurerineo. It'trìBuitale civite di Mantova c

n. 16529, ed autorizzò conseguen-
a danno del coniugi Tommaso So

decreto 9 marzo 1875, n. 43, ,dichiaro ste 14 Cassa centrale dei depositi
fino e Luisa Maresca. Così dellbe

ATTO DI DIFFIDAMEN'i'O- ess&ë di esclus1W pi•úpfiéta di Teodo¯
r stiti resso la Direzioûe Gen'e- il di 11 maggio 1874, ece., eee,

Il sottoseritto dillida il pubblico, per linda Bozzoli vedovaMoie di Carolina a e del Âhito fabidido in Firenze a
Per copia conforme alforiginale

ogni effetto che diragione,-che non gdi,quWll ifniëlid dielli diE;tidîo ¢ reafii[uireállesuddetteTâodolindaBoz_ ÜIOVANNI OLIVER
terrà per buono alcun.debito che con- Carlo Lu i pajireeliglio M l'intiero

soli écarolina Mei l'indicato dennnitn Napoli, Vico TreReaTole
traesse, nè alcun credito che avesse ad deposito ormr trecen ('dio' in un ai relativi interessi.
esi ee

Novar gŠp1875. I ee in to a a canzio Mantova, 10 giugno 1875 CAMERANO NATALE, Geren
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